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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
~edu ta di ieri.

C A R E L L I , Segretaria, dà lettura d'cl
processa verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto conge~
do il senatore Ctrespellani per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E NT E . Comunico che il
P'l'eisiJdente della Camera dei deJPUtati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge: «Modifi~
cazioni degli articoli 41, 66 e 67 del testo
unico delle leggi sanitarie, approvato con re~
gio decreto 27luglio 1934, n. 1265 }> (1155~B),

d'iniziativa dei deputati Colitto, Ermini e De
Mar,~a (Approvato dalla l4a CommIssione
permanente della Camera dei ideputati, mo~
dificato Idalla la Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla
l4a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

({ Stato giuridico dei sottufficiali e dei mi~
litar,i di truppa del Corpo degli agenti di
custodia» (2461).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facol~
tà conferitagli dal Regolamento, ha deferito
i seguenti disegni di legge alla deliberazione:

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Aggregazione dei tribunali di Locri e di
Palmi alla Sezione staccata della Corte di
ajppello di RJeggio Cal,abria » (2439), ,d'inizia-
tiva dei senatori Barbaro ed altri;

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Modifica dell'articolo 4 della legge 27
luglio 1962, n. 1228, " Trattamento tributario
degli Istituti di credito a medio e lungo ter~
mine" » (2425), d'inizilativa dei senatori Gel~
mini ed altri, previa parere della 9a Com~
missione;

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 24 agosto 1962, n. 1351,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese im~
previste dell' esercizio finanziario 1962~63»
(2433 );

« Convalidazione d.~l decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 novembre 1962, nu~
mero 1635, emanato ai sensi dell'articolo
42 del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440. sul]'amministrazione del patri~
mania e sulla contabilità generale dello Sta~
to, per prelevamento dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell' esercizio finan~
ziario 1962~63» (2434);
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{{Garanzia dello Stato sui mutui contratti
da;gli Ol1dinari diooesani [per la costruzione e
per il compJetamento di chiese parrocchiali,
di locali da adibire ad uso di ministero pa~
storale o di ufficio o d~ abitazione del par~
roco» (2442), d'iniziativa rdeisenatorii Lo~
renzi ed altri, previ pareri ddla P e della

7a Commislsione;

{{ Tributi Slpeciali per i seI'Vizi resi dal
personalI e del MÌJnistlelro della sanità e moc
dirfÌJohe al decreto-legge 31 lugHo 1954, nu-
mero 533, convertito, con modi:firc2.zioni, nd~
la leglge 26 settembre 1954, n. 869, concer-
nente la disciplina relativa ai diritti, 'com-
'pensi e proventi pemepiti dal ipersonalle del.
le A!illmiilli'stlJ:~azionididlo Stato» (2455), di
iniziativa dei deputati Cengarle ed altri,
previo pai]1ere della 1P Commissione.

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

{{ Concessione del contributo al Comitato
per la celebrazione del IV centenario d,e!
Concilio di Trenta» (2435), d'iniziativa dei
senatmi Spagnolli ed altri, previa parere
deUa sa Commissione;

{{ Madificaziane all'articola 1 della legge
4 giugno 1962, n. 585, J1elatÌiva agl,i incariohi
e supplenze degli insegnanti elementari laiU~
reati nelle scuole secondarie di p6mogra~
da }} (2448), d'iniziativa dei senatari Maneti
ed altri;

{{ Pravvedimenti integrativi per l'ediEzia
scolastica}} (2450), d'iniziativa dei deputati
Franceschini ed altri, prev,~ parleri della 1",
della sa e della 7a Cammi1ssiane;

deZla 7a Commissione permanente (Lavari
plt]bblid, trasporti, poste e telecamunicazio-
ni e marina mercantile):

{{ Risolluzione cans~msua,le della concessia-
ne della ferra'Via Sandrio~TiraTI>a can inclu-
siane della linea nella Dete statale}} (2250-B),
pl1e'Via parere della 5a Commissione;

{{ MO'dinche agli artkaili 19 e 27 del de-
oreta del Presidente della Repubblica 17
~ennaio 1959, n. 2, sulla cessione in pro-
prietà degli a:llaggi di tipa popolare ed eoa-

nomico» (2451), d'iniziativa dei deputati De
Plasquale; Dante ed altri; Nannuzzi ed altri;

« Mod1hche alla leglgeS,gennaio 1956, nu-
mera 524, e ulteriore cantrihutO' :statale per
il lCamrp1etamenta degli aeroparti civili di
Pakrmo..,P'llillta Raisi e di VeneziaMarco
Pala)} (2453), d'inirziativa del deputato Giaia,

previ pareri della 4a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente del Senato, valendasi della facal~
tà canferitagli dal Regalamenta, ha deferito
i seguenti disegni di legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'interna):

« Modifica della legge 11 marza 1958, nu-
mera 208, cancernente !'indennità di carica
e il rimbarsa di spese agli amministratari
camunali e pravinciali)} (2454), d'iniziativa
dei deputati Nanni Rina ed altri; Armarali
ed altri e Breganze ed altri, previa parere
della sa Cammissiane;

della sa Commissione permanente (Finanze
e tesaro):

« Narme madificative ed integrative delle
leggi 19 luglia 1962, n. 959, e 12 agasto 1962,
n. 1289 e n. 1290, cancernenti la revisiane
dei ruali organici dell'Amministraziane fi~
nanziaria e di quella del tesaro)} (2440), di
iniziativa del senatare Piola, previa parere
della la Cammissiane;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« Istituziane di cattedre di ruala di lingua
e letteratura straniera nei ginnasi, negli is'ti-
tuti magistrali, negli istituti tecnici per gea-
metri, negli istituti tecnici agrari, industriali,
e, limitatamente alla prima lingua, negli isti~
tuti tecnici a indirizzo cammerciale e mer~
cantile )} (2444), d'iniziativa dei senatari Ca~
leffi ed altri, previ pareri della la e della sa
Commissiane.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che.
a nome della 10" Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, [pJ:1ev1denza sociale), il
senatore Valsecchi ha presentato la relazio~
ne sul disegno di legge:

« Disposizioni in favore degli operai dipen~
den ti dalle aziende industriali dell'edilizia e
affini in materia di integrazione guadagni»
(2405).

Questa rdazione sarà stampata e distribul~
ta ed il relativo disegno di leglge sarà iscrjt~
to all'ordine del gioI1llo di una delle prossime
sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta pomeridiana di ieri, la 1a Com~
missione permanente (Affari della Presiden-
za del Consiglio e deJl'interno) ha approvato
il seguente disegno di legge:

« Integrazione all'articolo 2 della legge 17
aprile 1957, n. 270, contenente norme in fa~
vore del personale statale in servizio al 23
marzo 1939» (313).

Comunico inoltre che, nelle sedute idi sta~
mane, le Commissioni pel'manenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedere):

«Disposiz'ioni per la tutela del titolo e
della professione di geologo» (2413), d'ini-
ziativa dei deputati Resta e Brusasca;

ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Rimborso al comune di Firenze per l'ac-
quisto dell'immobile da destinare a sede del-
l'Università europea» (1825);

« Istituzione di un ruolo di esperti per la
documentazione diplomatica presso il Mini.
stero degli affariesteDi » (2257), d'iniziativa

dei deputati Badini Confalonieri e Martino
Gaetano;

« Assegni di sede per il personale del ruolo
speciale transitorio ad esaurimento (R.S.T.E.)
del Ministem degli affari esteri» (2404);

Sa Commissione permanente (Finanze e te.

soro):

«Contributo stJraordinario a favore dello
Istituto italiano per ti! Medio ed Estremo
Oriente (Is. M.E.O.) » (2446);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti) :

« Norme sul governo amministrativo e di.
dattico e sul personale non insegnante dei
ConservatoJ1i di musica, delle Accademie di
belle arti e annessi Licei artistici e delle Ac-
cademie nazionali d'arte drammatica e di
danza» (2152);

« Disposizione in deroga all' articolo 17 del
testo unico delle ileggi sull'i,struzione supe-
riore approvato con regio decreto 31 agosto
1933, n. 1592» (2437), d'iniziativa del depu-
tato Carcaterra;

7a Commissione permanente (Lavori pub-

Mid, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Abrogazione della legge 28 maggio 1942,

n. 705, concernente l'esercizio e la manuten~
zione dei diversivi delle acque alte e basse
del Rivo Rielloe dell'impianto jJdfOlvOLrodel-

l'ArmaI unga in provincia di Piacenza»
(2096-B) d'iniziativa dei senatori Conti ed
altri;

«Assicurazione sugli infortuni e malattie
dei marittimi italiani imbarcati su navi stra-
niere » (2335), d'iniziativa dei deputati Sine~
sia e Scalia;

« Modifiche all'articolo 119 del Codice del~
la navigazione e all'articolo 408 del regola-
mento per l'esecuzione del Codice medesi-
ma» (2353), d'iniziativa dei ct~p'utati Ga...
gJiandi ed altri;

« Concessione di un contributo straordina~

ria e di contributi annui a carico dello Stato
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a favore dell'Ente nazionale per l'assistenza
alla gente di mare}} (2386);

« Integrazioni e modifiche alla legge 1o feb~
braio 1960, n. 26, concernente il riordinamen~
to dei ruoli organici del personale del Mini~
stero dei trasporti ~ Ispettor:ato generale del~
la motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione}} (2414), d'iniziativa dei depu~
tati Bianchi Gerardo ed altri;

sa Cammissione permanente (Agricoltura
e alimentazione):

«Disciplina dell'ammasso dell'essenza d;

bergamotto}} (2415);

«Norme per l'esercizio delle stazioni di
rfecondazione equina}} (2420), d'~niziativa
del deputato Berry;

lOa Commissione permanente (Lavoro,

emigrazione, previdenza sociale):

« Mod1ficazione alla legge 20 febbraio 1958,

n. 93, sull'assÌiCurazio[}je ,obbligatoria dei me-
dici eontro le malattie e le lesioni causate
dall'azione dei raggi X e delle sostanze radjo~
attive}} (2134), d'iniziativa del senatore
Granzotto Basso;

«Modifica dell' articolo 10 della legge 3
gennaio 1960, n. 5, concernente riduz;one del
hmite di età pensionabile per i lavoratori

delle miniere, cave e torbiere }} (2419), d'ini~

ziativa dei deputati Tognoni ed aIltri e del
deputato BQ.LcciaI1elliDuoci;

« Modifiche alla legge 31 marzo 1956, nu~
mero 293, contenente norme per la previ~

denza del personale Idelle aziende elettriche
private}} (2421), d'iniziativa dei deputati

Storti ed altri. (Con l'approvazwne di tale
disegno di legge resta assorbito zl disegno
di legge: «Norme per la prevIdenza del
personale delle aziende elettriche private)}
(568), d'inizliativa del senatore Genco);

« IstItuzione della Cassa nazionale di pre~
videnza ed assistenza a favore !dei dottori
commercialisti}} (2424), d'in;ziativa dei de.
pntati Pella ed altri;

11a Cammissione permanente (Igiene e sa~
nità) :

«Norme per il riconoscimento dei titoli
di dentisti conseguitL in Austria e in Germa~
nia da coloro che riacquistano o hanno riac~
quistato la cittadinanza italiana ai sensi del
decreto legislativo 2 febbraio 1948, n. 23, e
per l'abilitazione dei medesimi all'esercizio
della odontoiatrila e protesi dentaria}} (148),
d'iniziativa dei senatori Tinzl e Sand.

Annunzio di reiezione Idi disegno di legge
da parte di Commissione \permanente

P RES I D E N T E . Comunico che la
Il a Commislsione penrnanente (Igiene e sa~
nità) non ha appwvato il disegno di l,egge:

« Ricostituzione della Società di pubblica
assistenza e mutuo soccorso "Croce Bian~
ca" con sede in Imperia~Porto Maurizio }}

(2334), d'iniziativa dei deputati Amadeo Al~
do e Ferrari Giovanni.

Seguito della discussione del disegno di
legge: ({ Moqifiche ed integrazionialla
legge 30 aprile 1962, n. 283, sulla disci-
plina igienica della produzione e della
vendita delle sostanze ,alimentari e delle
bevande ,ed al decreto del Presidente del-
la Repubblica 11 agosto 1959, n. 750)}
(2247-Urgenza)

P RES I D E N T E . L'ordine del giqr'llo
reca i,1 seguito della discussione del disegno
di legge: «Mod1fiche ed inte,grazioni alla
légge 30aprile 1962, n. 283, sulla disciplina
igienica della produzione e Idella vendita del~
le sostanze alimentari e delle bevande ed al
decreto del Presidente della Repubblica Il
agosto. 1959, n. 750 }}.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla~
re l'on,orevole Ministro della sanità.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Signor Presidente, onorevoli senatori, prima
di rispondere ai diversi interventi e precisare
le innovazioni che sono state apportate alla
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legge 30 aprile 1962, n. 283, senta il dovere di
ringraziare quanti ~ col consiglio, con le se~
rene e obiettive critiche ~ hanno contlrib!Ul~
to a perfezionare il disegno di legge da me
presentato al Senato il 19 oLtabre 1962.

Ringrazio il Presidente della Commissiane,
senatare Lorenzi, i cammissari, gli onore~
voli senatori intervenuti in quest'Aula. Una
particalare riconascenza io devo al senatOlTe
Alberti per la pregevole ed esaurient'e reJa~
zione scritta e per i chiarimenti abbondanti
e molto precisi ~ che io condivido ~ dati
ieri nel rispondere ai vari senatari lntelrvenu~
ti in quest' Aula.

Mi sia consentito esprimere il mio vivo
compiacimento perchè questo provvedimen~
to ~ nonostante qualche rilievo, del resto
non contrastante con l'impastazione data al
disegno di legge ~ ha avuto consensi da tut~

ti i settori del Senato.
La ,finalità comune che tutti noi vagliamo

raggiungere è che produttori e commercian~
ti rispettinO' pienamente e sempre le leggi
ohe disciplinano le sostanze alimentari e 1'0'
bevande.

I cittadini italiani devono avere la certez~
za che i cibi e le bevande, di cui si alimen~
tana, non solo non siano nocivi alla salute
ma siano anche idonei alla nutriziane. Salo
allora cesserà questa specie di psicasi che è
stata determinata da fatti clamorosi e che
non ho difficoltà a definire criminali.

Ho il davere di Plrecisare due case impor~
tantissime. In prima luogo: il numero degJi
indust6ali e commercianti che rispettano le
leggi e non attentano alla salute del pO'polo
italiano è di gran lunga superiore a quello
che si afferma.

La grande maggiaranza dei produttori ita~
Hani non solo non ha dato motivo a censurd
~ e per questo merita il compiacimento e il

plauso del Govejrno e del Parlamento ~ ma
ha compiuto ogni sforzo per continuare ad
avere la fiducia sui mercati internazionali.
Così operando, mantiene ancofla oggi alto il
prestigio del nostro Paese oltre i canfini.

Seconda osservazione: il numero di quelli
che contravvengono alle leggi che discipli-
nano igienicamente ,la produzione e vendita
delle sostanze alimentari e dene bevande, (~
l1otevolmente diminuito. IJ MIl1istero deUa

sanità è semplre vigile, attento, pronto a re~
primere la violazione delle leggi esistenti. I
pravvedimenti repressivi adottati finora, che
si sono anohe concretati nell'arresto dei col~
pevoli, sono stati salutari. Credo necessario
assicurare il Parlamento ed il popola italiano
che il Ministero della sanità continuejrà ad es~
sere sempre vigile per colpire duramente co~
laro che, per avida cupidigia di illeciti gua~
dagni, non si fanno scrupolo di ricorrere alla
frode tossica o comunque di grave danno
alla salute dei cittadini.

Il Ministero della sanità, è oppolrtuno lo
sappiano coloro che hanno ancora la tenta~
zione di violare le leggi in materia, si avvale,
oltre che degli organi periferici, anche della
collaborazione dei carabi'nieri, della polizia,
della guardia di finanza.

Sono STIateistituite reti di informazione ta~
li ohe non è ,facile sfuggire alla Irepressione
dei reati, can tutte le gravi conseguenze re~
Iative.

Mi è ,gradita l'occasione per rivalgere, an~
che a nome del Parlamento, il mio ringra~
ziamento più vivo a tutti coloro che collabo~
rana, energicamente e continuamente, a que~
sta daverosa attività di vigilanza per la 1JU~
tela della salute del popolo italiano.

Onoft1evoli senatori, ,le innovazioni ap'porta~
te, can il disegno di legge che si discute, al~
la legge 30aprile 1962, n. 283, possono così
riassumersi. Primo: collegamento tra le au~
torità sanitarie, gli istituti incaricati per la
vigilallza e la repressione delle frodi dipen~
denti dal Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, gli organi vejrbalizzanti dell'Ammim~
strazione ,finanziaria competenti per territo~
ria. Questo collegamenta, che si concreta con
la comunicazione reciproca delle denuncl~
corredate dai relativi certificati di analisi,
può considerarsi quello che un giOlrnaIe della
sera in Roma definì, nell'ottobre del 1962 n
« bollettino dei frodaton ». Coloro che viola~
no le leggi in materia devono essere cono~
sciuti da tutti gli organi dello Stato e dal po~
polo italiano. Pertanto presenterò il seguen~
te emendamento aggiuntivo all'articolo 4 di
questo disegno di legge: « La condanna im~
porta la pubblicazione della sen1 enza ,in uno
o piÙ giornali a diffusione nazIOnale, desi~
gnati dal giudice, nei modi stabiliti nel ter~
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zo comma dell'articolo 36 del Codice pe~
naIe ».

A L BER T I , relMore. D'accordo.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Seconda innavazione, ohe è di natevole rille~
va: la legge vigente autarizza il medico a il
veterinario provinciale a chiudere lo stabili-
mento o l'esercizio per un reato, commesso
nella produzione o nella vendita delle sastan-
ze alimentari e delle bevande (articolo 15 del-
la legge vigente 30 aprile 1962, n. 283).Per
evita,re che da tale girave ipirovv.eldimento
derivi danno per i lavoratori di quegli stabi-
limenti industriali o esercizi cammerciali, ho
proposto h sospensione del provvedimento
di chiusura, con la nomina di un Commissa-
rio per l'osse)rvanza ddJa disciplina igienico-
sanita,ria relativa alla produzione e alla ven~
dita delle sostanze alimentari e delle be-
vande.

n Commissario, per il quale il compenso
stabilito daHe autorità sanitarie sarà a carico
del ,titola:re dello stabilimento o dell'eserci~
zi'O, cesserà dalle sue mansioni allo scadere
del termine stabilito con il provvedimento
di chiusura.

Terza innovazione importante è l'istitu-
zione degli ispettori sanitajYi che vigileran-
no sutIa produzione e sul commercio delle
sostanze alimentari e delle bevande, allo sco~
po non solo di reprimere ma di prevenire ~

il ohe è molto più importante ~ le infrazioni

alla legge 30 aprile 1962. Gli ispettori sanI-
tari passanO' accertare e ispezianare in qual-
siasi mO'mento la plroduzione, dalla prepara-
zione al termine della stessa, in modo da ga~
rantire nella rforma più rigorosa che le leggi
lin vigore siano osservate nella loro interezza.

La quarta innavazione, che è stata accalta
con il massimo favore dalla Cammissione
competente e che spero sarà accalta con
ugual favore dal SenatO', riguarda il paten-
ziamento e 1'aggiolrmumento delle attrezza-
ture tecniche dei labaratori di igiene e pro-
filassi nelle Provincie. A tale scopa il Mim-
stero della sanità concederà adeguati contr~~
buti alle Amministrazioni p:wv:inciali, alle
quali saranno pure devoluti i proventi delle
pene peouniarie per inrfrazioni alla disciplina

igienioa delle sostanze alimentari e delle be-
vande.

La .quinta innovaziane di mass~mo rilievo,
che vivamente è stata sollecitata da tutti i
parlamentari, rigua'rda l'unificazione nel
Ministero della sanità di tutti i servizi e di
tutti gli istituti, centrali e peri£erici, atti-
nenti alla vigilanza igienica e al controllo del-
le sostanze alimentawi e delle bevande; ciò al-
lo scopo di :rendere più e£ficienti e più rapi-
di la vigilanza e il controllo anzidetti.

Credo necessario a questo punto ~ prima

di oondude:re ~ dare, sia pure brevemente,
delle risposte ai diversi interventi.

Al senatore Pasqualicchio, che ritiene nan
efficaoe neppure il disegna di legge in palrola,
desidero assicura:re che i risultati avuti con
la legge 30 aprile 1962 sona stati soddisfa-
centi. nate le innovazioni apportate a quella
legge e 1'organizzazione dei servizi di cui
ho fatto parola, tutto lascia riteneI'e che nel-
l'avvenire i risultati saranno ancora più sod-
disfacenti.

U senatore Romano Antonio vorrebbe au~
mentare il minimo delle pene e ridurre il
massimo, dato che il magistratO' ~ di fronte

alla irrogazione di pene gravissime ~ si at-

tiene quasi sempre all'applicaziane del mini-
mo della pena. n disegno di legge, da me pre-
disposto, aveva elevato il minimo delle pene;
la Commissione competente ha creduto dì
adottare diverso avvisa. Lo stesso senatore
Romana invoca il testo unico deHe leggi di
replr.essione delle frodi alimentari. Sono pie-
namente d'accorda con il senatore Romano:
è una necessità non soltanto per il m3igistra~
to che deve giudicare ma anche per gli orga-
ni per~ferici del Ministero della 'sanità che'
derhbono applicare con :sicurezza, precisione
e senza errori le di'verse leggi vigenti. Cornun-
que allo stato può considerarsi quasi testo
unico la legge 30 aprile 1962, n. 283, che di~
soiplina la delicata materia delle sastanze
alimentari e delle bevande.

Al senatore Gatto desidero rinnavare la
mia ricanoscenza per il contributo notevole
che ha dato in Commissione e in Aula al per~
fezionamento di questa disegno di legge. I
suoi suggerimenti, molto apprezzati da me,
sono stati teTluti nella miglio're consjdera~
zione,
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Il sena'tore Carelli vuole includere tra i
titoli di laurea richiesti per il concorso di
ispettore sanitario anche quello della laurea
in scienze agrarie. Non sono contrajrio. Nel-
l'ipotesi che l'Assemblea accoglierà la propo-
sta, suggerirei di includere tra detti titoli an-
che la laurea in merceologia.

Il senatore Carelli suggerisce altresì di uti-
lizzare anche gli aiuti del Ministero deIJ'agwi-
coltura. Le nOl1me da me ricordate, contenute
negli articoli 10 e 21 del disegno di legge in
esame, rendono concreta la proposta del
senatore Carelli.

Il senatOl1e Monni mi ha rivolto parecchie
domande: rispondo a quelle che mi sembra-
no più Uirgenti.

Io gli devo anzitutto particolare ricono~
scenza per le parole di plauso, che ha avuto
la bontà di rivolgere alla mia persona per
l'opera solerte che doverosamente svolgo in
questo campo così delicato: esse SOino di
conforto e di sprone a continuare in un'atti-
vità severa ma necessaria.

TC/rrò presente, senatore 'Monni, la sua ri-
chiesta per quanto riguarda la pubblicità a
mezzo della televisione, informandone il Ml~
nisùro lcompetente.

Per quanto riguarda i tristi episodi verifi-
catisi a Cagliari, credo doveroso dare delle
informazioni al Senato.

n18 del cO'rrente mese il medico Plrovincia-
le di Cagliari comunicava a mezzo di telefo-
no che nell'asilo «Carlo Felioe» di quella
città, il giO'rno 17 gennaio, si era verificato
un episodio di intossicazione alimentare in-
teressante ben 31 bambini sui 70 che aveva-
no consumato il pasto di mezzogiornO' costi.-
tuito da minestra a base di verdura e pasta e,
come pietanza, da carne i,n scatola.

I primi disturbi, carattelrizzati da dolori
addominali e vomito, erano insorti circa due
ore dopo l'ingestione di detti alimenti. I 31
bambini furono prontamente ricoverati: 19
nella Clinica pediatrica dell'Università e gli
ahri 12 presso il Servizio pediatrico dell'ospe-
dale civile.

In data 22 gennaio ,risultarono 19 bambini
già dimessi per guarigione; gli altri 12 son0
ancora trattenuti per pura misura pruden-
ziale,

NO'n appena informato dell'episodio, il me-
dico provinciale, assistito dai direttori dei
reparti chimico e batteriologico del locale la-
boratorio, ha provveduto ad eseguire una mi-
nuziosa inchiesta, che non è stata ancora con-
dotta a termine per quanto riguarda gli ac-
oertamenti di laboratorio. Da detta inchiesta
è risultato che l'alimento sul quale, per ovvie
ragioni, si era soffermata l'attenzione degli
inqukenti ~ la carne in scatola, senrutore Al-
berti ~ era stato fornito dagli Aiuti interna-
zionali che peraltro l'avevano acquistato da
due di'tte produttrici, la « Star » e 1'« Acslal »,
con sede a Milano.

Da informazioni assunte presso gli Aiuti
internazionali risulta ohe le partite di carne
in scatola, di un chilogrammo circa, e for-
nite da'Ue su nominate ditte, erano state ac-
quistate con le consuete cautele e con il con-
sueto controllo da palrte di collaudatori uffi-
ciali iscritti negli elenchi della Federconsorzi
e che accertamenti di laboratorio erano stati
eseguiti su campioni prelevati daUe due par-
tite dal Laboratorio provinciale di Milano.

I primi accertamenti di laboratoirio ese-
guiti sul residuo di una delle tre scatole di
carne utilizzate per la cOJ1lfezione della pie-
tanza consumata dai bambini, nonchè sulle
scatole integre reperite nella dispensa, han-
no dato fin qui esito negativo. Ricerche di la-
boratorio sono state iniziate sui residui di
altri alimenti consumati dai bambini, nonchè
su campioni di vomiti e di feci, ma di esse
non ancora conosco il risultato.

Natuiralmente ho fatto mettere sotto seque-
stro oautelativo tutto il quantitativa di sca~
tale di carne reperite presso l'asilo, ed 40
fatto provvedere al fermo cautelativo delle
partite di carne in scatola assegnate dagli
Aiuti internazionali agli istituti assistenziaJi
dell'Isola.

Maggiori notizie circa i provvedimenti di
polizia non posso dare al Senato perchè ~

nonostante il mio personale intelressamento
~ i telefoni stamane non funzionavano e non

ho potuto quindi mettermi in diretto rappor~
to col medico provinciale di Cagliari.

Onorevoli senatori, il presente dibattito mi
offre l'occasione di comunicare al Senato che
il giorno 9 del corrente mese ho firmato i tre
deoreti ministeriali in ottemperanza agli ar~
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ticDli 10, 11 e 22 della legge 30 aprile 1962,
n.283.

Il primo decreto contiene l'elenco delle
materie coloranti che possono. essere impie~
gate nella colorazione delle sostanze, della
carne, degli imballaggi destinati a involgere
le sDstanze stesse, nonohè degli oggetti d'usa
persanale e domestica, con la determinazione
e le caratteristiche fisico~chimiche dei requi-
siti di purezz.a, dei metDdi di dosaggio negli
alimenti, dei casi di impiego., delle mDdalità
d'uso.; e ciò in conformità all'articolo. 10 del-
la più volte ,riohiamata legge 30 aprile 1962.

H secDndo decreto contiene la pubblicazio-
ne degli additivi chimici cansentiti nella pre-
parazione e conservazione delle sostanze ali-
mentari, CDn la specificaziDne delle caratte-
ristiohefisico-ohimiche dei metodi di dosag-
gio per gli alimenti, dei casi di impiego e
delle dosi massime di uso, in conformità :lI-
l'articolo 22 della medesima legge.

Con il terzo deoreto vengono stabilite le
condizioni, le limitazioni e le tDlleranze di
impiega delle sostanze che possono essere
cedute dagli imballaggi e dagli apparecchi dì
prodotti alimentari o dai cDntenitmi alle so-
stanze d'uso personale e igienica che posso.
no esseI'e assorbite dalla cute o dalle mu-
cose; e ciò in confDrmità all'articDlo 11 della
legge 30 aprile 1962.

Tali decreti, onorevDli senatori, sono stati
preparati dopo aver sentito, su ogni singola
vooe, il CDnsiglio superiore drisanità e tenen-
do presenti la legislazione Intelrnazionale in
materia, le direttive elabarate dalla Commis-
sioneeuropea del mercato europeo comune,
le raccomandazioni di organi internaziDnali;
quali il Consiglio d'Europa, l'Organizzazione
Mondiale della Sanità, la F.A.O.

Nel dare questo doveroso annuncio al Se-
nato, mi è caro manifestare da questo l'ama
del 'Pé1Jrlamento la mia ricDnoscenza alle nu-
merose personalità del mondo scientifico, ai
funzionari del Ministero della sanità e della
Istituto superiore di sanità, che per Dltre sei
mesi hanno lavDrato silenziosamente ma in-
tensamente sotto la guida intelligente, pa-
ZJiente .e appassionata del direttore generale,
professar Saladino Cramarossa, che molte
volte è rimasto al Ministero ,fino ad ora inol-
trata della notte.

I

OnorevDli senatori, mi piace concluder~
questo mio breve discDrso ria£fermando
quanto ho altre volte avuto occasione di di-
re in pubblico.. Il rispetto delle leggi che di-
sciplinano le sostanze alimentari e le bevan-
de è imposto non solo. da norme giuridich~
ma, ,soPlrattuttD, da norme religiDse e morali.
Perciò io faccio appello. aHa coscienza di quei
prDduttDri e cDmmercianti che ~ per amo-

re di illeciti guadagni ~ non si fanno scru-
polo di usare sostanze non permesse e tal-
volta gravemente nocive della salute. Devo
ricordare ohe il precetto del Decalogo, « NDn

uccidere », deve eSSere osservato anche in
questi casi.

L'app)rovazione di questo disegno di legge,
ohe io invoco con mDlto calore, darà serenità
alle singole persone che fanno uso delle so-
stanze alimentari; ristaJbilirà la tranquillità
in tante famiglie dove la scelta e l'uso dei ci-
bi suscitano spesso notevoli discordie, rista-
bilirà l'ordine nella comunità nazionale, nel-
la quale certa stampa tante valte ~ per un

eccesso di zelo, anche senza valerIa ~ deter-

mina un grave pejrturbamentD; cansentirà
che sia mantenuta il prestigio dell'industria
italiana all'estero; faciliterà gli scambi in-
ternazionali; assicurerà il lavaro necessario
a numerose unità, che sano destinate alla
praduziane delle sastanze alimentari e delle
bevande.

Voglia Iddio che queste finalità, da tutti
nai desiderate, diventino. una realtà oggi, da-
mani, sempre, pE4r la tutela della salute di
tutti ,gli italiani e per le maggiori fartune
del nostro Paese! (ApP,lausi dal c.entro).

P RES I D E N T E . Invito la Commi<;-
sione e il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli ordini del giDrno. Il prima ordine
del giorno è quello dei senatori Indelli e
D'Albolra.

A L BER T I , relatore. La Cammissione
è favorevole.

J E R V O L I N O , Ministro della sanitrì.
Non essendo di campetenza del MinistrO' del-
la sanità, 10 trasmetterò al competente Mi-
nistro dell' agrieol tura.
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I N D E L L I . La ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giol1'no dei senatori Indelli e D'AI-
bora.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
La disciplina delle saldature con piambo dei
recipienti destinati a contenere sostanze all-
illentari è già prevista dalla legge 30 apriJe
1962 ed è perfezianata da questo disegno di
legge. Accolgo pertanto l'ordine del giorno,
che è conforme ad una nOIìma già codificata.

I N D E L L I . Ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giqrno della Commissione.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
Accolgo l'ordine del giorno incondizionata-
mente.

A L BER T I , relatare. Ringrazio l'ono~
revole Ministro. La prego, signor Pvesidente,
di mettere ai voti l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'ordine del giovno della Commissione.

G E N C O, Segretaria:

« Il Senato,

considerata la complessità dei compItl
ohe si profilano ai poteri pubblici in argo~
mento di controllo della genuinità dei pro-
dotti alimentari, della razionalizzazione dei
tipi di produzione, della coordinazione del-
le leggi e regolamenti in materia anche per
afifrontare nel migliore modo la concomenza
internazionale,

invita il Governo a promuovere la for-
mazione, come si è fatto in altri campi del-
la legislazione (ad esempio, per la scuola),
di una commissione mista di tecnici e di pal-
lamentari intesa a suggerire gli aggiorna-
menti oppqrtuni per la maggiore ampiezza
e applicabilità di tutte le norme divette a
eliminare le cause di permanente preoccupa-
zione dell'opinione pubblica ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti questo
ordine del giorno. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora all'esame degli articoli nel
testo proposto dalla Commissione. Si dia let-
tura dell/articolo 1.

G E N re O , Segretaria:

Art. 1.

AlI/articolo 1 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Il medico o veterinario provinciale, qua-
lora si tratti di frode tossica o comunque
dannosa alla salute, trasmetterà immediata..
mente le denunce all'Autorità giudiziaria ».

P RES I D E N T E . Su questo articolo i
senatori Pasqualicchio, Lombardi, Sacchet~
ti, BusOlnà.,Roasio, Luca De Luca e Simonucci
hanno presentato un emendamento tendente
ad inserire dopo la parola « frode », l'altra
« alimentare ».

J E R V O L I N O , Ministro deUa sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
La Commissione non ha accolto il testo for-
mulato dal Ministro per l'articolo 1, cioè la
proposta di sastituire gli ultimi due commi
dell'articolo 1 della legge 30 aprile 1962, nu-
mero 283. Io non insisto sulla detta propo-
sta e accetto il testo della Commissione. De-
sidero, però, fare un unico rilievo: nei due
ultimi commi citati si prevede il diritto del-
l/interessato di chiedere la revisione delh~
analisi, che è di competenza dell'Istituto Sll-
periore di sanità. Nella legge 30 aprile 1962
si concedono sei mesi di tempo all'Istitutu
superiore di sanità p~r tale revisione. Mi sem-
bra che questo termine sia troppo lungo. Sco-
po della legge è quello di reprimere subit.)
gli abusi e di provocare condanne immedia-
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te: il che avrà una influenza nO'tevO'lesu co~
loro, che non sanno rassegnarsi a rispettare
la legge. la pertanto propongo di ridurre
detto termine da ,sei a due mesi, che sono
più che su£ficienti per la revisione del~
l'analisi.

P RES I D E N T E . Comunico che il
Governo ha proposto che l'articolo 1 sia c05ì
formulato:

Art. 1.

L'ultimo comma dell'articO'lo 1 della leg~
ge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituitO' dai se-
guen ti :

« Le analisi di ìrevisione saranno eseguite
p/ressa l'Istituta superiore di sanità, entro il
termine massimo di mesi due. In caso di
mancata presentazione nei termini della
istanza di revisione, o nel caso che l'analisI
di revisione confermi quella di prima istan~
za, il medico o il veterinario provinciale tra-
smetteranno entro quindici giorni le denun-
cie all'Autorità giudiziaria.

Il medico o veterinawio provinciale, qua~
lora si tratti di frode tossica o comunque
dannosa alla salute, trasmetterà immediata-
mente le denuncie all'Autorità giudizial1ia ».

Invito la Cammissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento presentata dai se-
natori Pasqualicchio ed altri 'e sull'emenda-
mento presentato dal Governo.

A L BER T I , relatore. La Commissio~
ne è favorevole all'emendamento proposto
dall'onorevole Ministro, mentre si dichiara
contraria all'emendamento dei senatO'ri Pa~
squalicohio ed altri in quanto il testo dell'ar-
ticolo è già chiaro di per sè.

P A S Q U A L I C C H I O . DO'mando di
parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S Q U A L I C C H IO. Il testo propo-
sto dalla Commissione è improprio perchè
pajrla di « frode tossica» e l'aggettivo sembra
indicare che la materia in cui avviene la fro-

de sia quella dei tossici. Invece )quando noi
parliamo di frode alimentare intendiamo si-
gnificare che la materia in cui a\'viene la fro-
de è quella alimentare. Chiarisco: se parlia-
mo di frode tossica, signifiohiamo ohe la fro-
de avviene nel commercio dei tossici. Se in-
vece noi dkiamo che la frode consis,te nell'al-
t~razione degli alimenti che diventano tos-
sici, allora noi siamo certi di aver indicato il
caso specifico per cui avviene nocumento al-
la salute pubblica: il che giustifica ,j provve-
dimenti adottati. Ma la dizione ({ frode tos-
sica» è anche letterariamente non campren-
sibile in quanto, ripeto, l'aggettivo ~ ohe
qui rappresenta il predicato ~ vuole indica-
re la materia in oui avviene una fjrode. Ora,
noi parliamo di frode alimentare, e la frode
avviene negli alimenti, non nel tossico.

L O R E N Z I . Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O R E N Z I. Il disegno di legge parla
particolarmente delle sostanze alimentari,
quindi di intossicazioni alimentari e mi sem-
bra, perciò, \'Cframente pleonastico il suo
emendamento, senatore Pasqualicchio. A me
pare che non sia necessario introdurre a que-
sto punto una nuova dizione, perchè il di~
segno di legge, così com'è, è già chiaro per
se stesso.

P A S Q U A L I C C H I O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S Q U A L I C C H I O. Se mi si con-
sente, vorrei entrare un pO" più dettagliata-
mente nella questione. P~r quanto concerne
le frodi alimentari, noi abbiamO' quattro spe-
cie di frodi alimentari.

Abbiamo la contraffazione, quando si so-
stituisce un alimento con un altro e quindi,
invece di vendere un determinato alimento
etiohettato, se ne vende un altro; questa fro-
de, ripeto, va sotto il nome di contra£fazion~.

Abbiamo la sofisticazione, quando si ag-
giunge ad un alimenta una sostanza estranea
aNa sua composiziorne naturale.
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Abbiamo l'adulterazione quando si modi~
fica la normale composizione di un alimento.

Abbiamo, infine, l'alt~razione quando i
componenti di un alimento subiscono modifi-
cazioni e denaturazioni, dalle quali conseguo-
no prodotti tossici, per cui quell'alimento di~
venta tossico. Ma è l'alimento che diventa
tossico, non è il tossico che viene cammeI'.
cia to !

Allora, non possiamo fare a meno di con~
templare una formulazione più esatta; è la
frade alimentare che intossica, ma non si
può parlare di frode tassica perchè non ab~
biamo un commercio dei tossici.

M A C A G G I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A C A G G I. Se mi si consente, vOlrI'eÌ
dire una parola come medico legale. Di frodi
tossiche io non ne conosco; cioè, la frode per
se stessa non è mai tossica. Quando si parla
di fro.de tossica si intende una frode che ha
un effetto tossico; quindi, non riguarda una
frode concernente sostanze tossiche, primi~
tivamente to.ssiche, ma riguarda alimenti che
danno effetto tossico, il che può essere dato
da trasfqrmazio.ni o da contenuto di sostan-
ze tossiahe.

Ritengo, quindi, che anche dicendo « frode
tossica» il concetto sia chiaro.

P RES I D E N T E. Senatore Pasqualic.
ohio, lei mantiene il suo emendamento?

P A S Q U A L I C C H I O . Sì, signor
Presidente, lo manteniamo.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R E L L I. Desidererei chiedere un
ohiarimento all'onorevole relato.re, che è par~
ticolarmente competente in mat~ria. Vorrei
chiedergli, cioè, se l'aggiunta di ferro-danu.
l'O di potassio, come elemetallizzante, possa
essere considerata frode tossica; e se l'ag-
giunta al vino, come demetallizzante, di resi~
ne scambiatrici di ioni possa pure essere

cansiderata frade tossica. Egli ritiene che la
aggiunta di questi due elementi chimici sia
tossica oppure no?

Evi'dentemente, nella definizione di frode
tossica bisogna tener conto anche della quan~
tità.

M A C A G G I . Dicendo « tossica» si in.
tende {{che intossica », quindi che ha effetto
intossicante.

A L BER T I , relatore. Do.mando di par
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A L BER T I, relatore. Seconda la legi-
slazione francese che recentemente è stata
rito.ccata, il ferro-cianuro a piccolissime dosi
non sarebbe tossico per la conservazione dei
vini.

Rimane il pericalo che si possa liberalre
dal ferro--cianuro qualche traccia di danuro,
ma il caso è completamente teo.rico.

La legge franoese ha accettato nell'elenco
degli additivi al vino il Eerro-cianuro di po.
tassio a piccolissime dosi.

P RES I D E N T E . Paichè nessun altro
domanda di parlare, metto allora ai voti lo
emendamento dei senatori Pasqualicchio ed
altlfi tendente ad inserire dopo la parola
({frode)} l'altra {{alimentare ». Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è apiprovata).

Passiamo. alla votazione dell' articolo 1 nel
testo pro.posto dal Go.verno.

FRA N Z A. Domando di parlare per di~
chiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Ho chiesto la parola per
dichiaralre crbe non voterò a favore dell'arti-
colo 1 perchè la sua formulazione può dar
luogo ad equivocità nell'applicazione della
legge.

La frode è già prevista nel Cadice penale.
Il senatore Pasqualicchio ha indicato. la va-
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rietà che assume il delitto di frode, le varie
fattispeaie che concretano queSito reato. In
tutti i casi indicati dal collega Pasqua~
licchio vi è l'obbligo di trasmettere gli atti
r~lativi all'autorità giudiziaria pelf il proce~
dimento penale.

Con l'articolo 1 del presente disegno di
legge, nel testo modificato dalla Commjs~
sione, si viene ad apportare un'innovazione
radicale all'impostazione tradizionale del con~
cetto del delitto di frode alimentare e si li~
mita quindi la trasmissione degli. atti alla
autorità giudiziaria ai casi espressamente
previsti nell'articolo 1, quando cioè si 11fat1i
solo di fìrode tossllca ~ e l',interpretazione

da dare a questa aggettrvazione non è tanto
semplice ~ o quando comunque ne derivi
un danno alla sallute pubblica.

Tutti gli altri casi di frode potrebbero es~
sere esclusi, perchè ci troviamo al cospetto
di una legge speciale che potrebbe costituire
deroga alla nOlrma di ordine generale.

Sostanzialmente, io avrei mantenuto l'ofi~
ginario testo del Governo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Onorevole Franza, unicamente per tranquil~
lizzare la sua coscienza, desidero farle pre~
sente quanto sto per dilre. Non è preciso
quello che lei ha detto. Infatti il nuovo testo
pI10posto dal Governo, che comprende il le-
sto originariamente proposto dalla Commi.s~
sione, stabilisce la seguente procedura: per
le violazioni delle norme di carattere gene~
rale si consente all'interessato di poter fare
opposizione al provvedimento del medico o
del veterinario provinciale e di richiedere la
revisione dell'analisi entro quindici giorni
dalla notifica del provvedimento. Se i risul~
tati di quest'analisi sono negativi il provve~
dimento adottato cade nel nulla; se vicever~
sa risultano elementi positivi si dovrà pro~
.:edere senz'altro alla denuncia all'Autmità
giutliziaria. Invece nei casi di frode tossica
o comunque dannosi alla salute, si dovrà
senz'altro fare la denuncia all'Autorità giu~
diziaria. Questa, nella sua discrezione, deci-

derà se sia necessaria o meno la revisione.
Quindi non mi pare che le norme ~ che il
Senato appmverà ~ siano contiro quelle del
Codice di procedura penale.

FRA N Z A. La sua è una interpretazione
autorevolissima, che pirolviene oltre tutto da
un avvocato che esercita da anni la profes~
sione forense, ma lei sa bene che ,il giudice
interpreta la norma secondo la ratio legis
non secondo il pensiero del MinistjTo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 1, nel testo proposto dal Governo e
accettato dalla Commissione, che rileggo,

Art. 1.

L'ultimo comma dell'articolo 1 della leg~
ge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dai se-
guenti:

« Le analisi di revisione S31ranno eseguite
presso l'Istituto superiOlre di sanità, entro il
termine massimo di mesi ~ due. In caso di
mancata presentazione nei termini della
istanza di revisione, o nel caso che l'analisi
di revisione confermi quella di prima istan-
za, il medico o il vetel1inario provinciale tra-
smettera:nno entro quindici giorni le denun~
cie all' Autorità giudizialria.

Il medico o veterinario provinciale, qua-
lora si tratti di frode tossica o comunque
dannosa alla salute, trasmetterà immediata-
mente le denuI1cie all'Autorità giudiziaria }).

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E appravato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretaria:

Art. 2.

L'ultimo comma dell'articolo 2 della legge
30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal <;e~
guen te :

({ I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 100.000 a lire 500.000 }).

(E approvato).
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Art. 3.

La lettera e) dell'articolo 5 della legge 30
aprile 1962, n. 283 è soppressa.

(E approvato).

Art. 4.

L'ultimo comma dell'articolo 6 della legge
30 aprile 1962, TI. 283, t:: sostituito dai sc-
guen ti :

« Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, i contiravventori alle disposizioni del
presente articalo e dell'articolo precedente
sono puniti can l'arresto fino ad un anno
e con l'ammenda da lire 200.000 a lire
20.000.000. Il massimo dell'ammenda è di
30.000.000 per le contravvenzioni di cui aJli{
lettera 71) dell'articolo 5 e a) del presente
articola.

In caso di condanna per frode tossica o
comunque dannosa alla salute nan si appli-
cano le disposizioni degli alrticoli 163 e 175
del Codice penale ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Pasqualicchio, Lombardi, Sac-
chetti, Boccassi, Roasio, De Luca e Sima-
nucci. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Inserire, come primo comma, il seguente:

"Il primo comma dell'articolo 6 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal
seguente:

,
La produzione, il commercio, la vendita

delle sastanze di cui alla lettera 71) dell'a'r-
ticolo precedente ~ fitofarmaci e presidi
delle derrate alimentari immagazzinate ._~

sono soggetti ad autorizzazione del Ministe-
ro della sanità, a controlla e a registrazione
come presidi sanitari'" ».

P RES I D E N T E. Il senatare Pasqua-
licchio ha facoltà di svalgere questo emenda-
mento.

P A S Q U A L I C C H I O. Ho creduto
oppqrtuno, onorevole Presidente, onorevoli

colleghi, introdurre questo emendamento
perchè i presidi medici chirurgici sono pro-
pri dei medickhirurghi, invece i fitobrmaci
hanno una applicazione diversa, servono a
preservare le piante e non entrano nell'am-
bito dell'attività r;nedico-chirurgica. Pertanto
ho ritenuto opportuno sostituire la parola
« medici-chirurgici» con la parola «sani-
tari ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

A L BER T I , relatore. La Commissione
è favorevole.

J E R V O L I N O I Ministro della sanità.
Mi rimetto al Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento dei senatari Pasqualicchio, Lambar-
di ed altri, accettato dalla Commissiane. Chi
l'approva è pregato di alzél1rsi.

(E approvato).

I !Senatori Pasqualicchio, Lombardi, Sac-
chetlti, Boccassi, Roasio, Luca De Luca e Si-
monucd hanno presentato un emendamento
tendente ad inserire, nel secondo capoverso,
dapo la parala: «frode», l'altra: «alimen-
tare ».

P A S Q U A L I C C H I O. Signor Presi-
dente, ritiriamo questa emendamento, pIe-
eluso dalla precedente vatazione.

P RES I D E N T E. Camunico che il
Governa, tenendo conto dell'emendamento
dei senatori Pasqualicchio ed altri, testè ap-
provato, ha proposto un nuovo testo del-
l'articolo 4. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 4.

L'articolo 6 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« La produzione, il commercio, la vendIta
delle sostanze di cui alla lettera h) dell' arti~
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Si dia lettura dell'articolo 4~bis.colo precedente ~ fitofarmaci e presidi del~
le derrate alimentari immagazzinate ~ sono
soggetti ad autorizzazione del Ministero del~
la sanità, a controllo e a registrazione, co~
me presidi sanitari.

Sono parimenti soggetti ad autorizzazione
del Ministero della sanità, anche se discipli~
nati da leggi speciali:

a) la produzione, il commercio, la de~
tenzione e la pubblicità degli additivi chimi~
ci destinati alla preparazione di sostanze
alimentari;

b) la produzione ed il commercio di sur~
rogati o succedanei di sostanze alimentari.

Tale disposizione non si applica ai surro~
gati o succedanei disciplinati da leggi spe~
ciali, salvo il controllo del Ministero della
sanità, per quanto attiene alla composizio-
ne, all'igienicità e al valore alimentare di
essi.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, i contravventori alle disposizioni del
presente articolo e dell'articolo precedente
sono puniti con l'arresto fino ad un anno
e con l'ammenda da lire 200 mila a lire 20
milioni. Il massimo dell'ammenda è di
30.000.000 per le contravvenzioni di cui alla
lettera h) dell'articolo 5 e a) del presente
articolo.

In caso di condanna per frode tossica o
comunque dannosa alla salute non si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 163 e
175 del Codice penale.

Nei casi previsti dal precedente comma la
condanna importa la pubblicazione della sen-
tenza in uno o più giornali a diffusione na~
zionale, designati dal giudice, nei modi sta~
biliti nel terzo comma dell'articolo 36 del
Codice penale }}.

P RES I D E N T E. La Commissione è
d'accordo.

A L BER T I, relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E . Metto aHora ai voti
l'articolo 4 neI nuovo testo proposto dal
Governo. Chi l'approva è prega10 di alzarsI.

(È approvato).

G E N C O, Segretario:

All't. 4~bis.

L'artioolo 8 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« I prodotti alimentari e le bevande co:n~
fezionate debbono riportare sulla confezione
o su etichette appostevi, l'indiÌcazione a ca.
ratteri leggibili ed indelebili, della denomi-
nazione del prodotto, nonohè la indicazione
del nome o della ragione sociale o del mar-
chio depositato, e la lindicazione della sede
dell'impresa Plroduttrice, con la elencazione
degli ingredienti in ordine decrescente di
quantità presente, riferita a peso o volume,
secondo le norme che saranno stabilite nel
regolamento di cui all'articolo 23, ed inni1e
il 'quantitativa netto in peso o volume.

Il regolamento determinerà altresì l'elen-
co dei Plrodotti alimentari o delle bevande
confezionati per i quali, oltre alle indica-
zioni di oui al comma precedente, dovrà es-
sere riportata anche la data di confeziona~
mento secondo le modalità da stabilirsi nel
regolamento stesso.

I prodotti alimentari o le bevande venduti
Slfusi debbono essere posti in vendita con
l'indicaziÌone degli ingredienti, elencati in or~
dine decLescente di quantità p:resenterife-
rita a peso o volume, secondo le norme che
saranno stabilite nel regolamento, di cui al-
l'articolo 23.

I contravventori sono puniti con l'ammen-
da da lire 100.000 a lire 500.000 ».

C A R E L L I. Domando di parlajre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* IC A R E L L I. Non propongo emenda~
menti, chiedo soltanto un chiarimento: cioè
se per « impresa produttrice» si intende qruel.
la che ha preparato la confezione, quindi
l'impresa produttrice del prodotto confezio-
nato inteso come un bene economico a sè
stante. In tal caso sono d'accordo; in caso
diverso penso che la disposizione andrebbe
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modificata in quanto il cornfezionatore sareb~
be completamente escluso mentre il Pirodut~
tore non potrebbe garantirsi sufficientemente.

Gradirei in questo senso un preciso chia-
rimento.

P RES I D E N T E. Senatore CarelJi,
il chiarimento da lei riohiesto è contenuto
in un emendamento testè ptresenta,to dal Go-
verno, con il quale si tende ad aggiungen,
dopo le parole « della sede dell'impresa pro-
duttrice », le altre « e dello stabilimento di
produzione ».

La Commissione accetta questo emenda-
mento?

A L BER T I, relatore. La Commissione
è d'accordo.

P RES I n E N T E. Metto ai voti l'emeTI~
damento aggiuntivo present'ato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l' awticolo 4~bis nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O, Segretario:

Art. 5.

L'ultimo comma dell'articolo 9 della legge
30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal se-
guente:

«I contravventori sono puniti con l'am~
menda da lire 100.000 a lire 5.000.000 ».

(È approvato).

Art. 5-bis.

L'articolo 10 della .legge 30 aprile 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« Il Ministro deUa sanità, entlro 6 me~i
dalla pubblicazione della presente legge, sen~
tito il Consiglio superiore di sanità, appro-
va, con proprio decreto, l'elenco dei colo-

ranti che possono essere impiegati per la
.::oloraz:ione di quelle sostanze alimentari per
le quali la colorazione è consentita. Lo stes-
so decreto specificherà le c3lratteristiche chi-
mico-fisiche dei coloranti, i loro requisiti di
purezza e i casi di impiego.

Per quanto riguarda gli oggetti di uso
personale e domestico, la carta e gli imbai-
laggi destinati a venire a contatto diretto
con le sostanze alimentari rimangono in vi-
gore le disposizioni degli articoli 2, 4 e 5 del
regio decreto 7 gennaio 1923, n. 76, e suc-
cessive modifiche, purchè compatibili con
la presente legge.

H Ministro della sanità plrovvederà con
propri decreti a portare successivi aggior-
namenti.

Chiunque produce, vende o comunque
mette in commercio sostanze alimentari o
carta od imballaggi destinati specificata-
mente ad involgere le sostanze stesse, non-
chè. oggetti di uso personale e domestico,
colorati con sostanze non autorizzate, è pll~
nito con l'ammenda da lire 200 mila a lire
5 milioni ».

P RES I D E N T E. Comunico che il
Gov~rno ha presentato un emendamento ten-
dente a sostituire l'articolo 5-bis con il se-
guente:

Art. 5-bis.

Nel primo comma .dell'articolo 10 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, le parole « colori
che possono essere impiegati» sono sOlsti-
tuite con le altre « materie coloranti che pos-
sono essere impiegate» e le parole « gli staD~
dards di purezza» con le altre « i wequisiti
di purezza ».

L'onorevole Ministro della sanità ha facoJ-
tà di illustrare questo emendamento.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
L'articolo 5-bis fu da me accettato in Com-
missione; anzi, per essere più precisi, lo con-
cordai io stesso con gli onorevoli senatori
commissari.
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A<pprovando tale articolo iso:r:geràperò una
questione di decorrenza dei ,termini nell'ap~
plkazione della legge. Poichè in v,irtll del1'ar~
Iticolo 10 detlla legge attualmente im Vlilgoreio
ho il dO'vere, come ho già detto, di appro~
!Vé1'reil :decreto n1inisteria'le entlro sei mesi,
approvando questo articolo, i sei mesi decor~
rerebb~ro dal giorno in cui questo disegno
di legge, diventato legge operante, sarà pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale: ill che sareb~
be mO'lto grave.

Io pertanto rinuncio alla proposta che ave~
va fatto in sede di Commissione e prego la
Commissione di voler accettare la mia ri~
nuncia lasciando l'articolo 10 della lelgge 30
aprHe 19621cosÌ com'è, con la sO'stituzione di
due Isole parole. Propongo, il1lfatti, di sosti~
tU:Ìirela parola « colori» con le parole: « ma~
terie coloranti»; e di sostituire la parola
« standards» con la parola « requisiti ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sioThe ad 'esprimere il suo avviso sull'emen~
damento presentato dall Governo.

A L BER T I, relatare. La Commissione
è perfettamente d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l'ar~
ticolo 5~bis nel nuovo testo prO'posto dal Go~
velma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

L'articO'lo 6 nel testo della CommissiO'ne
'risulta soppresso; passiamo Iquindi agli arti~
coli successivi. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 7.

L'ultimo comma dell'articolo Il della leg~
ge 30 aprile 1962, n. .283, è sostituito dal se~
guen te :

«I contravventori sono puniti con l'am~
menda da lire 100.000 a lire 3.000.000 ».

(È approvato).

Art. 8.

II secO'ndo comma dell'<tIrticolo 12 delJa
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sO'stituito dal
seguente:

« I contravventori sono puniti con le pene
previste dall precedente artkolo 6 ».

(È approvato).

Art. 9.

Il secondo comma dell'articolo 13 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sO'stituitO' dal
seguente:

«I contravventori sono punitI cO'n l'arn~
menda da lire 200.000 a lire 5.000.000 ».

(È approvato).

Art. 9~bis.

L'articolo 22 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« Il Ministro della Isanità, entro sei mesi
dalla pubblicaz,ione della presente legge, sen~
tito il Consiglio superiore di sanità, pubb:Ii~
cherà, con suo decreto, l'elenco degli addI-~
tivi chimici consentiti nella preparazione e
per la com,erv,azione delle sos,tanze alimen~
tari.

In tale decreto dovranno essere spedficati,
oltre alle loro caratteristliche chimico~fisiche,
i requisiti di purezza, i casi di impiego e b
dosi massime d'uso degli additivi.

Entro didotto mesi dalla .pubblicazione
della presente legge il Ministro dena sanità
pubblicherà i metodi di analisi delle sostan-
ze alimentari, quelli di ricerca degli additivI
e Iquelli per la determinazione delle carich~
batteriche.

Il Ministro della 'sanità provvederà con
p~opri decreti a portare successivi aggior~
namenti ».

A L BER T I , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.
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A L BER T I, relatare. La Commissio~
ne è del parere che, per maggiore ohiarezza,
giovi inserire, fra le parole ({ a portare)} t'
({ successivi », l'esplressione « in materia ».

P RES I D E N T E . Comunico che il
Governo ha presentato un emendamento ten~
dente a sostituire l'articolo 9~bis con il Sç~
guente:

Art. 9~bis.

Nel primo comma dell'articolo 22 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, le parole «gili
standards di purezza )}sono sostituite con le
altre « i requisiti di purezza ».

L'onorevole Ministro della sanità ha fa~
coItà di svolgerlo.

J E R V O LI N O , Ministro della saniL,ì.
Devo, a questo proposito, fare le Istesse di~
dliarazioni che ho già fatte ipelr l'a'rticolo
5~bis. Anche in virtÙ dell'articolo 22 deUa
legge 30 aprile 1962, n. 283, io ho il dovere
tdi approvare entro sei mesi dalla {pU'bbli~
cazione di quella legge il decreto ministeriale
contenente gli elenchi degli additivi chimici
consentiti. Poichè questo obbligo è già stato
adempiuto, dobbiamo rinunciare anche al.
l'articolo 9~bis, salva la sostituzione, anche
in questo calso ~ neIJ'alrticolo 22 deilla leg.
ge 30 aprile 1962 ~ dell' espressione « stan.
dards di purezza» con l'altra «requisiti di
purezza ». L'articolo in questione resta di
conseguenza integro con questa sola sostitu.
zione, di modo che i sei mesi decOInreranno
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
deUa legge 30 aprile 1962, n. 283.

P RES I D E N T E . Invito la CommIS-
sione a dichiarare se accetta l'emendamento
proposto dal GovCjrno.

A L BER T I , re.latore. La Commission~
concorda con il Ministro.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'articolo 9~bis nel testo proposto dal Go.
verno.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10.

G E N C O , Segretario:

Airt. 10.

L'Autontà sanitaria provinciale, gli isti~
tuti incaricati per la vigilanza e la repre:".
sione delle frodi, dipendenti dal MinistelO
dell'agricoltura e delle foreste e gli oI1gani
verbalizzanti dell'Amministrazione finanzia-
ria competenti per tt:irritorio sono tenuti a
comunicarsi reciprocamente copia dei certi~
Ihcati dI analisi relativi alle denuncie pTe~
sentate nell'esercizio dei poteri di propria
competenza nella materia.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha !facoltà.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Signor Presidente, in ordine a questo arti-
colo si è incorsi in un errore materiale. Lo
scambio deve avvenire non pelr i certificati di
analisi ma per le denuncie. I certificati di
analisi accompagnano le denuncie. In sostan-
za nell'ultima parte dell'articolo, anzichè leg-
gere: « sono tenuti a comunicarsi reciproca.
mente copia dei certificati di analisi relativi
alle denuncie presentate, eccetera », si deve
leggere: {{sono tenuti a comunicarsi recipro.
camente copia delle denuncie, corrredate dai
relativi certifIcati di analisi presentate, ec~
cetera ». La norma contenuta nell'articolo,
altrimenti, non avrebbe senso alcuno o, co-
munque, non farebbe raggiungere la finalità
desideraLa, cioè quelila di creare una specie
di registro dei viola tori della legge in esame.

A L BER T I , relatare. In Commissione
già decidemmo di accettare la nuova stesura
dell'articolo 10, che parlava appunto di certi~
ficatidi analisi, perchè le denuncie sono in
numero inrinitarnente maggiore rispetto ai
certificati di analisi stessi.

J E R V O L I N O , Mmistro della sanit{/.
Qui ci troviamo di fronte alla necessità ~

che ho già rilevata nel mio discorso e che è
stata anche messa nel dovuto rilievo dalla
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stampa ~ di formul3jre un vero e praprio
« Ballettino degli abituali frodatori ». Al pub~
blica interessa sapere chi sona coloro che
frodano. I certificati costituiscanO' un ele~
mento preziosa per le competenti autorità
ma non per il pubblico. Ora, è necessario che
le autorità si scambinO' le denuncie dei viola~
tari della legge camedate dei certificati, al1~
zicbè i certificati relativi alle denuncie. Pro~
pongo, pertanto, che si appravi il testo go~
vernativo, che mi pare molta più precilsa e
concreto.

A L BER T I ,relatore. In questo senso
la Commissione è d'accardo.

P R E <SI D E N T E. Si dia lettura del~
l'articolo 10 nel testo proposta dal Gavelrno.

G E N C O, Segretario.

Art. 10.

L'autorità sanitaria provinciale, gli isti~
tuti incaricati per la vigilanza e la repres-
sione delle frodi dipendenti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e gli organi
verbalizzanti dell'Amministrazione finanzia-
ria competenti per territaria sano tenuti a
comunicarsi reciprocamente copia delle de~
nunde, corredate dai mlativ1 ce:rtificati di
analisi, presentate nell'eserciziO' dei pateri
di propria competenza nella materia.

P RES I D E N T E . Metta ai voti l' arti~
cola 10 nel testo propasta da'l Gaverno. Chi
l'approva è pregato di alz3jrsi.

(E approvata).

Si dia lettura dell'articolo 11.

G E N C O , Segretario:

Art. 11.

Nel caso in cui si proceda penalmente per
un reato commesso nella produzione e nella
vendita delle sostanze alimentari e delle be.
vande e Isia stata disposta, a narma dell'ar~
ticolo 15 della legge 30 aprile 1962, n. 283,

la chiusura tempqranea della stabilimento
o :cldl'esercizio, il medico o veterinaiI'io :pro~
vinciale può sospendere il provvedimento eh
chiusura nominando un commissario per la
vigilanza permanente sulla conformità della
gestione alla disciplina igienico-sanitaria.

Contro il pravvedimento anzi detto è arl1~
messo ricO'riso al Ministira della sanità nel
termine di quindici giorni.

Il commissario cessa allo scadere del ter~
mine stabilito con il provvedimento di chiu-
sura e, in O'gni caso, quandO' sia intervenuta
sentenza irrevacabile di prasciaglimento. Con
tale sentenza cessa anche il provvedimento
di chiusura.

Il compenso al commissario, stabilito da!
Ministro della sanità d'intesa can il MinistJro
ddl'industria e del cammercio, è a carico
del titolare dello stabilimento a esercizio.

P RES I n E N T E. Su questo articalo
i senatori Indelli, Latini, Facaccia, Garlato,
Ferrari e Ramano AntO'nio hannO' presentato
un emendamentO' tendente a sastitu~re nel
primo comma la parola « gestione }) con l'al-
tra « produzione }). Identico emendamento è
stato presentato dai senatari D'Albara, Ca-
relli, Militerni, Caroli, Rosati e Criscuoli.

J E R V O L I N O , Ministro della sani/lÌ.

DO'manda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , Ministro della sanita.
Sono d'accordo, nella iSO'stanza, can l'emen-
damentO' presentata dai senatari Indelli,
D'Albora ed altri, contemplato anche dal se-
natore ALberti nella sua relazione. Mi preac-
cupo, soltanto, di una questiane di farma.

Nel testo dell'articalo 11 abbiamo usata
una dizione che, a mia credere, è quanto mai
equivoca; ciO'è, il Cammissariodeve vigilare
permanentemente sulla confolrmità della ge~
stione aHa disciplina igienico-sanitaria. An-
che se si sostituisse alla parO'la « gestione»
l'altra parala « produziane », il testa nan sa-
rebbe chiaro.

Viceversa, faccia questa propasta e richia~
ma l'attenzione del Senato su quello che sto
per dire; propongo la seguente sostituziane
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che certamente renderà più chialro il con~
cetto.

Il periodo dovrà essere così formulato:
«nominando un commissario per la Vigl~
lanza permanente sulla osservanza della di~
sciplina igienico~sanitaria relativa alla produ~
zione ed alla vendita delle sostanze e bevande
'anzideltte ».

P RES I D E N T E . La Commissione è
d'accordo sull'emendamento presentato dal~
l'onorevole Minisuro?

A L BER T I , relatO're. Sì, signor Pìre~
sidente.

P RES I D E N T E. I senatori Indelli e
D'Albora insistono sui loro emendamenti?

I N D E L L I. Anche n,ai aocettiamo lù
emendamento del Governo e non insistiamo
sull'emendamento da noi proposto.

D'A L B O R A. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dall'onorevole Mj~

nistro della sanità. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'articolo 11 che, con l'emen~
damento testè approvato, risulta così formu~
lato:

Art. Il.

Nel caso in cui si proceda penalmente per
un reato commesso nella produzione e nelJa
vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande e sia stata disposta, a norma dell'ar~
ticolo 15 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
la chiusura temporanea dello stabilimento
o dell'esercizio, il medico o ~l veterinario Piro~
vinci aIe può sospendere il provvedimento di
chiusura nominando un commissario per la
vigilanza permanente sull'osservanza della
disciplina igienico~sanitaria relativa alla pro~
duzione ed alla vendita delle sostanze e be~
vande anzidette.

Contro il provvedimento anzidetto è am~
messo ricorso al Minisuro della sanità nel
termine di quindici giomi.

Il commissario cessa allo scadere del tel'~
mine stabilito con il provvedimento di chiu~
sura e, in ogni caso, quando sia intervenuta
sentenza irrevocabile di proscioglimento. COLI
tale sentenza cessa anche il provvedimento
di chiusura.

Iil compenso al commissario, stabilito dal
Ministro della sanità d'intesa con il Ministlro
dell'industria e del commercio, è a carico
del titolare dello stabilimento o esercizio.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura:

G E N C O , Segretario:

Art. 12.

In aggiunta ai ruOlli organici del Mini~
stejro della sanità, di cui al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 11 agosto 1959, nu~
mero 750, è istituito il ruolo della carriera
direttiva degli ispettori sanitari, in conformi~
tà della tabella A allegata alla presente legge.

Al personale di cui al precedente comma
è attribuito l'assegno mensile non pensiona~
bile istituito con la legge 19 aprile 1962,
n.173.

(È approvato).

Art. 12~bis.

È istituita nel Ministero della sanità la
Direzlione generale per !'igiene degli alimenti
e la nutrizione.

Il numero dei posti previsti dalla tabella I
del quadro I allegato al decreto del Presi~
dente della Repubblica 11 agosto 1959, n. 750,
è aumentato di una unità.

Al Direttore generale preposto alla Dir~~
zione generale predetta, si applica la dispo~
sizione dell'ultimo comma del precedente ar~
ticolo 12.
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Can decreta del MinistrO' della sanità v~r~
ranna determinati i servizi e gli uffici della
Direzione generale predetta.

VengonO' altresì istituiti gli Ispettarati di
zona per l'igiene degli alimenti e la nutri~
ziane, aventi giurisdiziane su due a più pro~
vincie e posti alla diretta dipendenza della
Direziane generale p~r l'igiene degli alimen! i
e la nutrizione. Il numera e la sede di detti
Ispettorati verrannO' stabiliti con successiva
decreta del Ministro della sanità. Nella fase
istitutiva essi ,potrannO' aver sede nell'ufficiO'
del medica provinciale della città prescelta
come centra di zona e, in tal caso, si avvar~
ranna dellrelativa personale tecnico, ammi~
nistrativo e d'ardine.

(E a:pprovato).

Art. 13.

Gli ispettori sanitari di cui all'articola 12
vengonO' assegnati alla Direziane genE1rah~
per !'igiene degli alimenti e la nutrizione,
agli Ispettorati di zona e agli Uffici dei me~
dici provinciali seconda le modalità di im~
piega che saranno stabilite con decreto del

MinistrO' della sanità, entra i limiti appres~
so indicati.

Gli ispettori generali venganO' assegnati
alla Direzione generale, in numera nO'n il1!fe~
rialre a sei e agli Ispettorati di zona, in nu~

merO' nan inferiare a tre.
Gli ispettori capO' venganO' assegnati agJi

Ispettarati di zona e, in numera nan infe~
re a sei, alla Direziane generale.

Gli ispettori sanitari venganO' assegnati
alla Direzione generale, agli Ispettarati di
zona e agli Uffici dei medici plTavinciali.

Gli ispettori generali e gli ispettari capo
assegnati alla Direziane generale saranno
ripartiti in tre rami di campetenza: medica~
bialogica, chimica e industriale.

Gli ispettari capO' assegnati aJgli Ispettorati
di zana sarannO' ripartiti in due (rami di cam~
petenza : medica~bialagica e chimica. Gli
ispettari sanitari avrannO' una unica quali~
fica e cioè quella medica~igienistica.

Gli ispettari predetti esercitanO' ,la vigilan~
za sulla preparaziane, sulla praduziane e sul
commercio delle sastanze ,alimentari e delle

bevande alla scopa di prevenire e reprimere
le infraziani alla legge 30 aprile 1962, n. 283,
e ad OIgni altra norma in mat~ria di disci~
plina igienica delle sastanze alimentari e del~
le bevande.

A tal fine essi provvedanO' ad accertamenti
ed ispeziani, in qualunque mO'mento, n,egli
stabilimenti ed esercizi esistenti nella pro~
vincia, nanchè sui depasiti, sugli scali e sui
mezzi di trasparta; raccolgonO' tutte le nc~
tizie e le infarmazioni, sulla preparaziane e
canservaziane delle sastanze alimentari e
delle bevande, che possanO' i,nt~ressare la
tutela della salute pubblica; propangana al
medica a al veterinaria provinciale l'ado~
ziane dei provvedimenti di campetenza.

Gli ispettari sanitari sona coadiuvati da
segretari tecnici e guardie di sanità, i quail
sana an,che autarizzati al prelievo dei earn.
piani; si avvalgana altresì della callabara~
ziane degli uEficiali sanitari e dei vet~rinari
camunali, secanda le rispettive competenz<:,
e dell'opera dei vig11i sanitari pravinciali e
comunali.

Per l'adempimentO' delle lorO' funzioni gh
ispettari sanitari hannO' i medesimi pateri
attribuiti all'Autarità sanitaria pravinciale
dalle narme in mat~ria di disciplina igietIlic.t
delle sastanze alimentari e delle bevande, aù
ecceZlOne dei pateri di chiusura degli sta;bi~
hmenti ed esercizi e di distruziane delle so~
stanze nacive. Peraltro, in casa di urgenLt'
necessità, l'ispettare sanitaria può ardinare
la saspensiane, per nan altre tire giarni, dei
pracedimenti di lavorazione a della vendita,
disastanze alimentari e bevande risultate
non canformi alle vigenti leggi sanitarie,
salva i successivi pravvedimenti di campe~
tenza dell'Autorità sanitaria provinciale.

Nei limiti del serviziO' a cui sona destinati
sana ufìficiali di palizia giudriziaria.

Il Ministro della sanità, in casa di neces~
sità, può canfelrire le funz,iom di cui al pre~
sente articala a funzianari del ruolo delle
carriere direttive dei medici e dei veterinari
di cui alle tabelle nn. 2 e 3 del quadra I,
allegata al decreta del Presidente della Re~
pubblica 11 agasta 1959, n. 750.

Su richiesta dell'Autarità sanitaria Plravin~
ciale, i pateri di cui al seconda e terzo com~
ma del presente artica la passanO' essere can~
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feriti ad altri uffIciali ed agenti di polizia
giudiz,iaria.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
i senatori Gatto, Alberti, Pasqualicchio, Pic~
chiotti, Busoni e Palumbo Giuseppina hanno
presentato un emendamento. Se ne dia let~
tUjra.

G E N C O , Segretario:

« Al secondo cornma, sopprllnere l'ultimo
periodo ed aggiunger:e, dopo il comma stesso,
il seguente:

Gli ispettori sanitari addetti agli uffici
dei medici provinciali avranno UIl unico ra~
ma di competenza e cioè medico~igienistica;
quellI assegnati alla direzione generale e agli
Ispettorati di zona saranno ripartiti secon~
do i rami di competenza indicati nei commi
precedenti ».

J E R V O L I N O , Ministro della sanitr!.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , Ministro della samtrl.
Signor Presidente, debbo rivolgere viva pre~
ghiera al relatoil'e nonchè ai Commissari per~
chè accolgano una mia richiesta. Non posso
essere d'accordo can le proposte della Com~
missione formulate nel secondo, terzo, quar~
to, quinto e sesto camilla, per due considera~
ZIOn1.

La pnma considerazione è di ordiIle gene~
rale: l'ordinamento interno di un Ministero

~ r,igual'dante l'assegnazione del personale
~~~ viene disposto dal Ministro il quale è l'uni~

co competente a decidere anche perchè cono~
sce le n.ecessità del suo Ministero.

Ma vi è un'altra considerazione che forse
è più importante. Se dovessimo approvare
il secondo, terzo, qualrto, quinto e sesto com~
ma, tutte le volte che bisogna portare una
modi,fica a questo ordinamento il Ministero
competente dovrebbe ,fare ricorso al Parla~
mento, cioè dovrebbe sollecitare una legge;
il che sarebbe quanto mai dannoso e arreste~
Irebbe il buon andamento dei servizi. Per
queste ragioni prego il rdatore e i commis~

sari di consentire ohe si tolgano dal primo
comma le parole {{ entro i limiti appresso
indicati» e di consentire ancora che siano
soppressi i commi 2, 3, 4, 5, 6, dichiarando
che accetto tutti ,gli altri emendamenti pro~
poslti aIl' articolo in esame.

P RES I D E N T E . Invito la Commi,,~
sione a voler esprimere il suo avvi,so.

G A T T O. La Commissione è favorevole
alla soppressione dei com mi secondo, terzo e
quarto, 'perchè non vuo/le limitare le possibI~
lità del Governo di organizzare i vari servizi
secondo i modi che si presentino ,più efficaci
al Iraggiungimento del fine proposto; perÒ
è contraria alla soppressione del quinto e se~
sto comma, in quaJ1lto una detlle mOldifi~
che sostanzialI introdotte dalla Commissio~
ne al testo originariamente presentato è quel~
la di dare ad ogni livello della destinazione
degli ispettori sanitari una determinata qua~
ILllhcazione. E precisamente. al livella più al~
ita, quello della Di'rezione generaJ.e, una tripli~
ce sUlddivisione di quahficazione o di compe~
tenza; al livello degli ispettorati di zona una
:duiplice qualifi1cazione; a liveQlo deglIi uffici
provinciali una sola qualificazione: quella
di medico igienista. Quindi la Commissione
è contraria alla soppressione del quinto e
sesto comma, mentre è favorevole alla sop~
pressione del prima, secondo, terzo e quarto
comma e in più dell'ultima frase del primo
'comma come proposta dal Governo.

Per venilre incontro alle legittime esigenze
di un Governo che deve assolvere alla dek~
ga per l'organizzazione dei servizi, si potreb~
bero raggruppare il quinto e il sesto comma
in un unico comma così concepito: «Gli
ispettori assegnati alla Direzione generale sa~
ranno [ripartiti in tre rami di competenza'
medico-.biologica, chimica e industriale;
quelli assegnati agli ispettorati di zona saran~
no ripartiti in due rami di competenza: mc-
dico~biologica e chimica; quelli assegnati agli
uffici dei medici provinciali avranno l'unica
quallficazione di competenza medico~igieni~
stica ».

Così, ,formulando in un unico comma i
commi quinto e sesto, il Governo nell'ema~
nare le norme successive sarebbe nella po~,~
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sibilità di ottemperClire a quell'indirizzo di
una triplice suddivisione di competenza, sen~
za tuttav,ia essere vincolato da una riparti~
zione aritmetica. Infatti potrebbe raggiun~
Igere quella suddi,visione di competenza an~
che utilizzando i semplici ispettori sanitari,

'quelli di grado settimo, che già nel disegno
'di legge sono previ'Sti come sUIC1dÌivisiin tre
'tipi di qualificazione, per il fatto stesso che
per l'ammissione ai concorsi è dchiesta non

'sOlIo la [laurea in medicina, ma anche queHa
in altre discipline biologiche o chimiche o ìn~
gegneristiche. Così si darebbe modo al Go~
verno di far rappresentare le diverse compc-
'tenze previste sia nella Direzione Igenerale
'sia negli ispettorati di zona, con un minimo
di sforzo lrichiesto, in quanto anche la 'Selll-
plice presenza di un ispettore di grado setti~
ma con quella palrticolare competenza me~
dico~igienica già costituirebbe un'applicazio-
ne della norma di legge.

P RES I D E N T E . Onorevole Ministro,
accetta le proposte della Commissione?

I
J E R V O L I N O , Ministro della sanità.

L'apporto che ha dato il senatore Gatto a
questo disegno di legge è tale da mettermi
in uno stato di s~rio imbarazzo.

Come Ministro, io dovrei insistere nella
mia proposta; ma, ripeto, non vogllio dispja~
cere il senatore Gatto che ha collaborato in
Commissione con vera passione e costante
cordialità. Mi rimetto, pertanto, a quello ch~
deciderà il Senato.

Comunque tenga presente, signor Plresi-
dente, che il Governo insiste per la soppres~
sione delle parole « entro i limit<i appresso
indicati }} alla fine del primo comma di que-
sto articolo; insiste altresì per la soppres-
sione dei commi secondo, terzo e quarto. P~r
quanto riguarda i commi 5 e 6, poichè il se~
natore Gatto nOin ha creduto ~ non dico non

ha voluto ~ aderire alla mia proposta, io

mi rimetto a quello che vorrà decidere il Se-
nato.

G A T T O. La sostituzione con il comma
da me proposto viene incontro alle esigenze
esplTesse ,dal Governo.

P RES I D E N T E . Naturalmente, se-
natore Gatto, lei Ditira l'emendamento propo-
sto con i senatori Alberti, PasquaHcchio ed
altri.

G A T T O . Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto aHara ai voti
la proposta di soppression,e delle parole « en-
tro i limiti apPlresso indicati ", alla fine del
primo comma dell'articolo 13. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto ora ai voti la proposta di soppre~-
sione del secondo, del terzo e del quarto
comma. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Metto quindi ai voti il nuovo testo unifi-
cato dei commi quinto e sesto, proposto dQl~
la Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti i rimanenti commi dell'arti.
colo 13. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Metto, infine, ai voti l'articolo 13 nel suo
complesso, di cui do lettura:

Art. 13.

Gli ispettori sanit3iri di cui all'articolo 12
vengono assegnati alla Direzione genera1e
per l'igiene degli aHmenti e la nutrizione,

agli i'spet<torati di zona e agli uffici dei me.
dici provinciali secondo le modalità di im~
piego che saranno stabilite con decreto del
Ministro della sanità.

Gli ispettori assegnati alla Direzione g"ò.
nerale saranno rip3irtiti in tre rami di com~
petenza: medico-biologica, chimica e indu
striale; quelli assegnati agli ispettorati di
zona saranno ripartiti in due rami di com
petenza: medico~biologica e chimica; quelli
assegnati agli uffici dei medici provinciali
avranno l'unica qualificazione di competen~
za medico~igienistica.
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Gli ispettori predetti esercitano la vigilan
za sulla prep3Jrazione, sulla produzione e sul
commercio delle sostanze alimentari e delle
bevande allo scapo di prevenire e reprimere
le infrazioni alla legge 30 aprile 1962, n. 283,
e ad ogni altra norma in mali.:'ria di disci~
plina igienica delle sostanze alimentari e
delle bevande.

A tal fine essi provvedono ad accejrtamenti
ed ispezioni, in qualunque momento, negli
stabilimenti ed esercizi esistenti nella pro~
vincia, nonchè sui depositi, sugH scali e sUl
mezzi di trasporto; raccolgono tutte le no~
tizie e le informazioni sulla preparazione e
conservazione delle sostanze alimentari e
delle bevande, che possono interessare [<l
tutela della salute pubblica; Pifopongono al
medico o al veterinario provinciale l'ado~
zione dei provvedimenti di competenza.

Gli ispettori sanitari sono coadiuvati eh
segretari tecnici e guardie di sanità, i quali
sono anche autorizzati al prelievo dei cam~
piani; si avvalgono altresì della collabon~~
zione degli ufficiali sanitari e dei veterinari
comunali, secondo le rispettive competenze,
e dell'opera dei vigili sanitari provinciali e
comunali.

Per l'adempimentO' delle loro funzioni g.li
ispettori sanitari hanno i medesimi poteri
attribuiti all'Autorità sanitaria provinciale
dalle nOlrme in materia di disciplina igienica
delle sostanze alimentari e delle bevande, ad
eccezione dei poterii di chiusura degli stabi~
limenti ed esercizi e di distruzione delle so~
stanze nocive. Peraltro, in caso di urgente
necessità, l'ispettore sanitario può ordinare
la sospensione, per n,on oltre ~re giorni, dei
procedimenti di lavorazione o della vendita
di sostanze alimentari e bevande risultaTe
nan conformi alle vigenti leggi sanitarie,
salvo i successivi provvedimenti di compe-
tenza dell'Autorità sanitaria provinciale.

Nei limiti del servizio a cui sono destinati,
sono ufficiali di polizia giudiziario..

Il Mimstro della sanità, in caso di neces~
sità, può confCjrire le funzioni di cui al pr.::~
sente articolo a funzionari del rualo delJa
carriera direttiva dei medici e dei veterinari
di cui alle tabelle nn. 2 e 3 del quadro I.
allegato al decreto del Presidente della Re~
pubblica 11 agasto 1959, D,. 750.

Su richiesta dell'Autorità sanit3Jria provin~
ci aIe, i poteri di cui al secondo e terzo com~
ma 'del presente articolo possono essere con~
feriti ad altri ufficiali ed agenti di poliz,Ll
giudiziario..

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'3Jrticolo 14.

G E N C O , Segretario:

Art. 14.

L'Autorità sanitaria provinciale, gli ispet~
tori sanitari, i segretari tecnici e le guardie
di sanità devono conservare il segreto sui
Plrocessi di preparazione, produzione e COll~
servazione delle sostanze alimentari e delle
bevande, che vengono a loro conoscenza per
ragioni di u£ficio, sotto le sanzioni dell'arti-
colo 623 del Codice penale.

Coloro che, richiesti di Em nn e notIzie a
norma del precedente articolo, non le fornj~
scano o le diano scientemente errate od ill~
complete, sono puniti con l'ammenda fino a
lire 1.000.000.

T E S S I T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I . Verrei sottoporre aì
Senato un dubbio che mi sorge leggendo il
secondo comma di questo articolo 14.

Tale comma configura un reato contrav~
venzionale nuovo, ignoto sinora alla legge
penale italiana: sono oioè ritenuti Iresponsa~
bili di contravvenzione coloro che, richiesti
di fornire notizie agli ispettori che vengonu
istituiti con questo provvedimento (notizIe
sulla preparazione e la conservazione delle
sostanze alimentari e delle bevande che pos~
sono interessare la tutela della salute pub~
blica, che è uno dei tre aspetti dell'attivItà
e della competenza del corpo degli ispettori
sanitari), non le forniscano o le diano scien~
temente errate ed incomplete.

Ora, a chi chiederanno queste notizie e
queste informazioni gli ispettori? Il disegno
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di legge non lo dice. Vedo che il Ministro
sorride, come se io stessi dicendo delle cose
poco 'serie. Io sono desideroso di ascoltare le
spiegazioni che il Ministro dajrà, ma intan~
to debbo rilevare che nel testo del disegno
di legge spiegazioni non ve ne 50no.

La nostra legge penale sostanziale ~ sia la

procedura sia il Codice ~ conosce delle ca~

tegorie di cittadini che sono obbligati a dare
notizie a coloro che sono investiti del potere
di polizia giudiziaria o ai ma'gistrati. Anzi,
se questi cittadini trascurano di dare le no~
tizie commettono Ireato, che viene dalla leg~
ge punito.

Ma non esiste alcuna narma che impong3
ad altri di fornire notizie alla polizia giudl~
ziaria; e del resto sarebbe assurdo che tale
dovere fasse imposto a tutti i cittadini. Il
cittadino non investito di un particolare uf~
ficio che la obblighi a denunciare il fatto~de~
litto o il fatto~contravvenzione, anche se è a
conoscenza di un delitto sia pur gravissimo

'come Il'omiddio, non ha alcun dovere rgiurri~
dico di riferire.

Naturalmente ne risponderà dal punto di
vista morale e subiettivo alla sua cascien~
za; ma questa è cosa che non può preoccu~
pare il legislatore.

Si canosce, non dalla legge ma dalla pras~
si, come usa dire (io adopererei piÙ volell~
tieri la palrola consuetudine), un'altra cate~
goria di cittadini che di solito restano inno~
minati e dei quali la polizia giudiziaria si
serve per accertare circastanze, fatti e altro,
ai fini delle indagini di polizia. Costoro sono
noti come i « confidenti ». Ora, con questo
secondo capoverso dell'articolo 14, anore~
voli colleghi, a me pajre si venga ad inno~
vare in modo così profondo e rivoluzionario
nel campo dei doveri e dei diritti del citta~
dina in ordine all'amministrazione della giu~
stiziÌa, per cui ho sentito il bisogno di ester~
nave queste mie preoc~upazioni.

Passando ad altro ordine di considera~
zioni, sarei curioso di conoscere un'ipotesi
concreta di denuncia, di processo, di senten~
za, che abbia luago domani in ordine a que~
sta figura nuava di reato, il quale, in so~
sta:nza, ipotizza una specie di frode proces~
suale pr,ima del processo. Infatti chi, essell~
do a conoscenza dell'uso di mezzi che alte~

rino e rendano pericolosi i prodatti desti~
nati all'alimentazione, rifiuta di fmnire no~

tiZÌ'e di tutto ciò che egli sa, o, peggio an~
com (dke il capoverso), dà notizia errata ù
incompleta, così da sviare le indagini, in~
corre nell'ipotesi ben piÙ grave che in quella
di una sempHce contrarvvenzlione: si dOlvreb~
be, nel caso, ipotizzare un delitto.

Nan siamo, onorevoli colleghi, sul piaGa
del reato contravvenzionale autonamo; quan~
do Iricarrana questi ,estremi, siamo infatti
sul 'piano de'l concorso nel reato, cioè ad una
forma di rComplkità o di cor:veità. Ed allora
sì, che è possibile colpire in sede giudiziq~
ria, penalmente, il reo; ma in tal caso, non
c'è bisogno di alcuna norma nuova: si applì~
cano gli articoli 110 e seguenti del Codice
penale, che sono del tutto sufficienti.

Sono, in conclusione, del parere che il ca~
poverso dell'articolo 14 debba essere sop~
presso; che non debba cioè essere introdotta
la norma relativa all'ammenda fino a lire
1 milione per UD fatto che, o costituisce con.
corso nel reato principale, e in questo caso
è già punito dal Codice penale; o non co~ti~
tuisce alcun reato, salvo, come diceva da
principio, imporre a tutti l'assurdo ed etero~
dosso dovere di diventare informatori della
polizia. (Approvazioni dal centro).

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Mi sono reso conto, signor
Presidente, onorevoli colleghi, del fine che
si prapone, con le sue oss~rvazioni, il col~
lega Tessitori, sempre così acuto in qualun~
que suo intervento. Ho l'impressione però
che egli sia stato tratto in errore dalla pro~
babilmente nan precisa e non completa far
mulazione della seconda parte dell'articolo
14. Questo alrticolo prevede due ipotesi com~
pletamente diverse.

Nella prima parte l'articolo 14 stabilisce
..:he l'autorità sanitaria provinciale e gli
ispettorati sanitari sono obbligati a corrser~
vare il segreto sui processi di preparazione,
produziane e conservazione dene sostanze
alimentari e delle "Sevande che vengono a
loro conascenza per ragioni di ufficio; cioè
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non debbono fornire ad altri le notizie che
a lara provengono dalle aziende industriali
e cammerciali a comunque dall'esterna, cioè
dagli interessati. Se tali notizie fossero. di~
vulaate evidentemente si danneg1gerebbeJrob ,
quelle aziende e quegli interessati.

La seconda parte dell'articolo, invece, non
interessa più l'autorità sanitaria pravinciale
e gli ispettori sanitari e quindi l'articolo 623
del Codice penale. È una cosacampletamente
diversa. Per Ja verità la dizlione è 'imprecisa,
e qui do Iragione al senatore Tessitori. Essa
reca: {{ Coloro che, richiesti di fornire no~
tizie a norma del 'prece!dente artÌICollo,» (cioè
gli interessati, gli industriali a cammercianti
che vengono richiesti di fornire le notizi~
sulla produzione, Plreparazione e conserva~
zione delle .sostanze alimentari) {( non le for~
niscano o le diano scientemente inesatte o
incomplete, sono puniti con l'ammenda ,fino
a lire 1.000.000 ».

Nell'articolo 14 si contemplano quindi dUè
ohblighi: il primo obbligo, per g'1i industriali
e commercianti, di dire la verità e di for~
nire notizie esatte; il secondo abbligo, p;;r
l'autorità sanit3lria, malto più serio e grave,
di canservare il segreto su tali notizie. Per~
tanto contrasto non v'è. Il reato previsto
nella pI'ima parte dell'articolo 14 è assai pFl
grave e cade nel disposto del Codice penale;
il secondo reato previsto nel capoverso del~
l'a!rticalo 14 è nuovo ed è punito con una
ammenda.

Mi sembra che, se si correggesse la for~
mulazione del capoverso come segue: «Co~
loro che, obbligati a farnire notizie sulla
preparazione, produzione e canservazione
delle sostanze alimentari e delle bevande,
non le forniscono o le danno scientemente
inesatte ed incomplete, sono puniti can la
ammenda fino a lire l milione », il capovewi'O
risulterebbe chiaro.

P RES I D E N T E. Senatore Manni, se
lei intende presentare emendamenti, la pre~
go di farmularli, e nei termini regolamen~
tari.

M O N N I . Va bene, signor Plresic1ente;
preparerò un emendamento precisa.

P RES I D E N T E. Camunico che i se~
natori Tessitari, Battaglia ed altri hanno pre~
se:ntato un emendamento tendente a sappri~
mere il secondo camma dell'articola 14.

B A T T A G L I A. Damando di p3lrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signar Presidente,
onorevali colleghi, ho sottoscritta l'emenda~
mento presentato dal senatore Tessitari per~
chè sono convinta delle buone ragioni che
egli ha qui espressa e in funzione delle quali,
secondo anche il mio madesto avviso, il se~
condo comma dell'articalo 14 deve essere
sappresso.

A me sembra, infatti, che se noi dessimo
il nostro « sì » al detto comma scalrdinerem~
ma il sistema del Cadice penale. Scardine~
remmo il sistema, signar Presidente, perchè
trasformeremmo in reato il diritto che l'im~
putato ha di tacere: e ciò anche a 'Valer re~
stringEjre la sfera di caloro i quali sarebbero
tenuti, secondo l'onorevole senatore Monm,
a dichiarare tutta la verità, in merito alla
praduzione delle sastanze alimentari...

T E S S I T O R I. L'imputato ha diritto
di dire anche il falso!

B A T T A G L I A. Noi sappiamo, in..
vero ~ è proprio quello che stavo per diÌfic,

senatore Tessitori ~ che, arlla stregua del

nostro Codice penale, !'imputato ha anche
il diritto di mentire e non è candannabile.
E se così è, solo quando avremo trasformato
il nastro Codice e con esso il dirritto sostan~
ziale secondo i Plrincìpi del diritto penale in~
gIese, quando avremo ammesso l'imputato a
giurare che quanto egli dice è la verità,
quando cioè avremo attribuito aWimputato,
eon tutti i rigori della legge, anche la ves1e
di testimane, allora, e solo allora, nel m(1~
mento Ìn cui avremo accertato che l'impu~
tato nan solo ha cammesso il reato conte~
statagli, ma ha detto il falso come testimo..
ne di se stesso, lo patremo condannare e
pelr il reato commesso e per la falsa testi~
manianza.
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Così è nel diritto inglese. Ma nel nostro
Cadice tutto ciò non esiste. Ed in cO'nseguen~
za non passiamo innovare il sistema con la
norma in discussione che si vuole inserire
nell'articolo 14. Oltretutto tale nmma è ge~
nerica, e quand'anche fosse speoifica ~ così

cO'me la vorrebbe ridurre il senatqre MO'nni
~ sarebbe sempre in dissonanza con i prin~

cìpi che attualmente governanO' la legge pe~
naIe italiana.

M I N IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I N IO. Nai siamo contrari ad acco~
gliere l'emendamento sappressivo del sena~
tore Tessitori, ma potrem'ma, eventualmen~
te, '3Jccogliere quel'lo presentato dal sen3Jto~
re Manni. madIficato per rendedo piÙ
chiaro e più pl'eciso.

Non ci sembra accettabile la tesi soste~
nuta dal senatare Tessitori e ribadita in
questo momento dal senatore Battaglia: il
diritto dell'imputato di mentire o di non di~
re la verità.

Qui non si 'tratta di amputati: SI tlratta di
persone alle quali gli Ispettari chiedono no~
tizie e linfqrmazioni sul modo in cui sono
stati confezionati determinati prodotti. Del
resto, il secondo comma dell'articolo 14 non
può nan essere esaminato e valutato senza
porlo in relazione con il prima camma. Co~
sa dice il primo comma? Esso è così rformu~

lato: «L'Autorità sanita<ria provinciale, gli
ispettori 'sanitari eccetera, devono conserva~
re il segreto sui processi di preparaZJione,
produzione e consewazione delle sostanze
ahmentari e deMe bevande, che 'vengono a lo~
ro conoscenza per ragioni di ufficio, sotto le
sanzioni ,dell' articolo 623 IdeI Codiloe pe~
naIe ».

Questo significa che gli ispettori che sono
entrati in uno stabilimento ed hanno saputo
in che mO'do si Plrepara un certo alimento
devono poi mantenere il segreto su questa
preparazione. Ma in che modo vengono a
conoscenza di questi segreti, e per quale ra~
giane ne vengono a conoscenza? Questo rien~
tra nella loro funzione, e quindi nel lara

diritto di sapere se la preparazione di questi
alimenti avviene in modo lecito o no.

Se nai riconosciamO' al produttare il di~
ritto di rifiutarsi di dire in che mO'do questi
alimenti vengono prepa)rati, allora neghiamO'
il dirlitta all'Autorità sanitaria di accertare
come questi alimentti vengano prodotvi.

Cosa c'entra qui la facoltà di mentire da
parte dell'imputato? Qui non c'è nessun im~
putato: c'è salo un industriale che produce
ed un ispettore il quale gli chiede come pro~
duce. L'ispettorre ha il dovere di mantenere
il segreto dopo che l'ha saputa, ma l'indu-
striale ha l'abbligo di dire come l'alimento
sia stato pradotto, e questo non signilbca che
si trovi nella candizione dell'imputato e gli
debba essere riconosciuta la facoltà di men
tire.

PeriCÌò a nai sembra che la tesi giuridica
sostenuta dai senatori Tessitari e Battaglia
non abbia niente a che fare con la questione.
Non accettiamo pertanto l'emendamento sop~
pressivo, mentre ci riserviamo di accettare
l'emendamentO' Manni se la Commissiane lu
riterrà migliore della dizione che stiamo dj~
scutendo.

G I A N Q U I N T O. Domando di par~

Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Sono spiacente di
dover dare torto ali colleghi Tessitori e BaT~
taglia. Quale è lo scopo della norma penale!
È quello di rendere cogente e di tutelare il
servizio che la legge demanda agli ispettoJ:"i
sanitari. Costoro, a norma dell'articolo 13,
ha;nno il pO'tere di raccogliere tutte le na1i~
zie sulla preparazione e conservazione delle
sostanze alimentari e delle bevande che pos~
sano interessare la tutela della sa1ute puib~
blica.

Se l'esercizio di questo patelre non è tu~
telato con una norma penale, calaro che so~
no richiesti di nO'tizie possono impunemente
ri:fiutarsi di darle; e appunto l'articolo 14
reprime il rifiuto di fOI'nire notizie agli ispet-
tori sanitari. Sarebbe come non tutelare con
la repressione penale il rifiuto di generalità
che il cittadino compisse nei confronti del-
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l'ufficiale di polizia giudiziaria. In altri ter~
mini, con questa norma si Irende cogente
l'obbligo di fomire le notizie che gli isp.~l
tori sanitari richiedono.

Mi pare quindi ohe il capoverso dell'artl~
5011014 vada votato così com'è.

Vorrei fare infine un'osservazione di or~
dine tecnico. Sono d'accordo che il ,reato
mantellga la forma contravvenzrionale pel

evitare, davanti al giudice penale, tutte le
indagini sull'esistenza del dolo, della prOVd
del dolo che dovrebbe essere data dalla pub~
blica accusa. Siamo avvocati e sappiamo co~
me sia difficile, per questa via, raggiungere
la prova della responsabilità penale. Sono
qUlindi d'accordo che la [repressione penale
mantenga la fonr;.acontravvenzionale.

L'osservazion,e che io faccio è questa, da
un punto di vista tecnico: la prima parte del
capoverso dell'articolo 14 va bene: {( Coloro

che richiesti di fornire notizie a norma del, .

precedente articolo, non le forniscano o le
diano scientemente er'rate od incomplete... ».
Il termine {(sdentemente )} richiama la no-

zione del dolo; 'la mia proposta sarebbe quin~
di di sostituire questo termine con la parola
« volontariamente». Altrimenti potremmo
entralre in un terreno tecnico non pertinente
perchè il termin,e «sdentemente» compor~
terebbe delle indagini sulla mtenzlOn3'li là
del soggetto aHivo, e sull'intendimento di
conseguire l'esito.

T E S S I T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I . Mi pare che, man mano
che la discussione procede, si pelda di vist:1
la linea sostanziale delle norme e dei prin~
cìpi che ci debbono regol3ire quando dobbia~
mo, noi legislatori, affrontare la definizione
di un reato completamente nuovo e sino a
ieri ignoto al diritto penale, com'è questo
preveduto dal secondo capoverso dell'arti~
colo 14.

Intanto comIncio ad osservare al collega
Monni che la sostanza del prlimo comma è
completamente diversa da quella del secondo
comma. In via plreliminare si potrebbe dir::
che è del tutto superfluo precisare che si de-

ve conservare il segreto sui processi di pre-
'parazione eccetera, richiamando ,le sanzioni
dell'articolo 623 del Codice penale, quando
già esiste questa norma. Del resto la viola~
zione del segreto potrebbe essere esaminata
sotto un altro e diverso aspetto, cioè sotto
l'aspetto del danno, quando la rivelazione
medesima lo reca all'industriale che è ill, pos~
sesso di un brevetto; infatti i segreti nei
procedimenti di preparazione, fino a prova
contraria, sono tutelati da un brevetto.

Ma, IrLpeto, sul primo capoverso io no.n
mi soffermo, nè propongo emendamenti. lì
problema per me è invece molto interessan,~
te, ed è un problema di principio, quando si
.considera il secondo capoverso, in ordine al
quale pare si conosca quanto meno che la
formulazio.ne va modÌificata, perchè non si
lasci campo ad equivoci, ad estensioni ecces~
sive. No.n ho sen,tito e non :conosco l'emen~
damento del collega Manni, ma quando par~
lava proponeva s,i dicesse che coloro che,
essendo obbligati, se richiesti, di fornire no
tizie eccetera, eccetera. Ecco dunque che i
titolari dell'azienda produttrice verrebbero
ad assumere la figura di imputati potenziali,
collega Manni, per cui, fin dal Plreludio delle
indagini, hanD,o il diritto di difendersi nel
modo che ritengono più conveniente. Da
quando in qua colui che sta per essere rag~
giunto dal sospetto, da un indizio qualsiasi,

dovrebbe avere l'obbligo di dire la verità?
Siamo d'accordo che la cosa più comoda, an~
che per il magis11rato più iniquo, che natu~
ralmente desidera appari:re giudice giusto,
è che l'imputato confessi: ,è la maniera piÙ
semplice per concludere le cause penali, ~
la più comoda, perchè in tutti i Codici pe~
nali di questo mondo la confessione serve
soltanto per attenuare, in ipotesi, la gravità
della pena, per plredisporre il giudioe, se essa
è spontanea, pronta e particolareggìiata, ad
irrogare una pena il più possibile mite. Ma
qui il problema è completamente diverso.
Quando l'ispettol'e sanitario, con o senza
l'accompagnamento delle sue dipendenti
guardie, capiterà ~ e di solito lo farà in mo~
do improvviso ~ nella fabbrica, è evidente
che non potete pretendere che !'industriale
si trasformi in uno strumento al servizio
della polizia.
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M I N I O. Perohè non si può pretender,?
questo?

T E S S I T O R J . Perchè quell'industrliale
ha il diritto di difendersi; pt1rchè la legge
penale deve dIre, e dice, quali sono i citL3~
dini obbligati a dire la verità.

G I A N Q U I N T O. Ha il diritto di di.
fendersi, ma non eDn mezzi i1leciti!

T E S S I T O R I. Voi vi il1udete forse,

cO'n ,quesito disegno di legge, che ha il sa~
pDre di una glrida manzoniana, vi il1udete.
aggravando le pene, di poter efficacemente
combattere questo tipo di reati. Badate, io
non ho nulla in contlrario ad aggravare le
pene, anche se ritengo che il loro eccessivo
aggravamento mDlte volte induce il giudice
a fare certe con,torsioni per arrivare al1'asso~
luziDne per insufficienza di prove; però stia~
ma attenti a costituire reati nuovi per1ohè,
come dicevo ~ e concludo, signDr Presiden~

te ~ una delle due: D si tratta di conCOf50
nel reato, e allora nO'n vi è bisogno di ne<,~
suna nDrma nuova; o n,on si tratta di questo,
e allora non potete voi imporre un obbligo...

G I A N Q U I N T O. Qui si tratta di con.
corso di [reato, non di concorso nel realo.

T E S S I T O R I. Solo dopo che questa
norma sarà approvata si tratterà di concaI"
so di reato; ma per il mDmento, finchè stja~
ma discutendo de jure condendo, non siamO'
in presenza di un reato nuovo.

Pertanto la norma Irappresenta, a mio mo~
desto avviso, una tale ferita a quello che il
collega Battaglia chiamava il nostro siste~
ma punitivo, da aprire il vamo a non si sa
quali nuove ipotesi di reato che ci pOSSDno
portare molto, trDppo lontano dalla vera
giustizia sostanziale.

C A R E L L I . .Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R E L L I. Il Plroblema è molto im
portante e lascia seriamente perplessi.

Evidentemente noi ci troviamD di front-?
ad un provvedimento che turba seriamente
il segreto, chiamiamDlo così, operativo di
molte industrie serissime. Noi vediamo ad
esempio, nel campo che può essere di nna
competenza, che nella prep3irazione dei vini
aromatici. . .

M I N I O. Sono segreti di pu1cinella!

7' C A R E L L I. Senatolre MiniD, ci sono
moltissime erbe ohe entrano nel quadro del~
l'aromatizzazione. Ora, se si pretende, ad
esempio, di conoscere quali sono queste er~
be, a cominciare dalle ditte più note, dalla
ditta Martini. . .

M I N I O. Lo 50 anch'io quali sono. . .

.' C A R E L L I . Lei non può saperlo perchè

le erbe che entrano a far parte di questi vini
sono centinaia. Nella mia zona, ad esempio,
c'è un amaro ottimo che si chiama « Amaro
Sibilla »; ebbene, 'la composizione di ta].?
prodotto è un segreto pro£essionale, perchè
se il cDnfezionatore dicesse come ha potuto
dare quel gradevole gusto amaro al PiI'odotto
potrebbe provocare una concorrenza nDn con~
veniente nè al suo interesse nè all'interes3e
economico della zona. Noi dobbiamo infatti
tener canto anche degli interessi eCDnomici
de1J(o varie ZOne.

In sostanza è tutta questione di misura;
e laddove è questione di misujTa a 'voler de~
terminare la norma si crea invece la possi~
bilità di giungere all'esagerazione, cosa che
comporta un turbamento serissimo.

10' proporrei pertanto eli sopprimere il pfl~
ma comma dell'articolo 14, e di accettare,
caso mai, l'emendamento prop05to dal sena~
tore Manni, sopprimendovi la frase: « a nor~
ma del precedente articolo ».

In tal caSD le notizie jTichieste, se risultanti
non veritiere, pQotrebbero creare una causa
)di reato; e su queSito potremmo essere d'ac~
cardo.

10' propongo la soppressione del primo
,COll'ma ddl'articolo, iperchè la norma in esso
contenuta viene ad incidere sulla serietà e
sulla compostezza del lavoro industriale ed
economico, particolarmente per quanto ri~



Senato della Repubblica ~ 31751 ~

23 GENNAIO 1963

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO680a SEDUTA

guarda alcune aUività industriali del settofl~
agricolo.

Non vedo come possiamo noi affrontali"e
seriamente un'indagine quando da una pane
c'è la necessità di salvaguardare particolan
interessi e dall'altra c'è il desiderio di ap~
profondire l'indagin.e stessa nella maniera
più decisa; vedete quali forze vengono a COl1~
trastare! Questo può turbare seriamente l' dn~

damento normale e regolare di tutti i setto n
operativi nel campo industriale. In rappono
con la proposta che ho fatto presenterò un
emendamento alla Presidenza.

M A N C I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. SIgnolr Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, gli in-
terventi dei colleghi Tessitori, Battaglia e Ca-
relli non mi hanno sor:preso molto, avendo
io seguito la campagna condotta da certd
stampa interessata sin da prima che fosse
promulgata la legge dell'apnle dell'anno
scorso, campagna che è pro'seiguita 51110 ai
giorni della discussione di questo disegncJ
di legge. Onorevole Battaglia e, soprattutto,
onoJ:1evole Tessitori, io credo che loro abbia-
no perduto di 'vista l'obiettwo di questo dise-
gno di legge, il quale tende a tutelare la
salute dei cittadini cOlntro le frodi alimen-
tari. È di qualche giorno fa la notizia dì
quei 30 bamb111i intossicati da sostanze ali~
mentari. Lo Sicardinamento del nostro Codice
penale non ci deve interessare; secoli addie-
tro il diritto aveva un certo fondamento e
certe basi, oggi ne ha altre. E se svincolare
dal segreto sui procedimenti con cui si av-
velena la popolazione significa scardinare il
nostro Codice penale, io credo ohe sia bene
che il nos1!ro Codice penale sia sca.rdmalo
appunto per impedire l'avvelenamento dèi
cittadini. Per me ha infatti valore maggi01c
la vita di un gatto che viene avvelenato che
la vita di un avvelenatore, di un sofisticatore.
Questo è il fondo del problema.

Ora con questo articolo noi intendiam,)
mettere la Pubblica amministrazione 111gra-
do di preven:i1re, per quanto possibile, i pe"
ricoli delle sofisticazioni; e pertanto viene

concessa facoltà di indagiJne adeguata a sco-
prire le fonti e le cause delle possibili sofì-
sticazioni e degli avvelenamenti. Noi nOD.
possiamo quindi negare al funzionario il
diritto di indagare, e neppure possiamo di~
fendere l'avvelenatore, autorizzandolo a non
d~re la verità. Introduciamo noi, onorevole
TessItori, una norma nuova, una nuova ti.
gura di reato? È vero, il Codice penale
,prevede fino a 10 anni di reclusione per
ipoteSli come queste; ma se cerch:1amo di
vedere quanti di questi avvelenatori siano
stati puniti con questa sanzione, dobbiamo
concludere che non è possibile trovarne nep~
pu,re uno, perchè si sono trovate tante di
quelle scappatoie, che tutti sono potuti
sfuggire al rigore della legge.

L'ultimo caso è quello del colorante del-
l'olio, prodotto con certe sostanze derivate
dagli zoccoli dei buoi, degh asini e dei ca-
valli e da ossa di pesce. Ebbene, i responsa-
bili sono stati assolti da un tribunale ita-
liano, in base al Codice italiana, con l'appli-
caziane del princitpia che >le analIsI erano
state fatte con uno strumento ameTi.cano. Si
era accertato 'che si traHava di 13Jdri, di diiSo-
nesti, di a,vvelenatori, di sofistica tori e sono
sfuggiti alla condanna!

Io avrei preferito, come sostenni quanùo
discutemmo la legge dell'ap]1ile scorso, che
si fosse sancita una pena di dIeci anni di rc~
clusione come minimo, la canfisca dei beni
.ilritli1'o definitivo deUa licenza. La proposta
non è stata accettata, è stata invece previsla
una piccola pena. Onorevole Tessitori, il illl-
hone di pena pecuniaria lo pagheranno vo~
lentieri, tanto ne guadagneranno molti elI
piÙ.. .

T E S S I T O R I. Questo è lo Stato di
diritto!

M A N C I N O. Quale diritto? Il diritto
di un cittadino di avvelenare gli altri? n
solo diritto che dobbiamo sanc~re è quello di
impedire a qualsiasi cittadino di avvelenare
i suoi simili per causa di speculazione.

Lasciamo stare i casi che ci citava il col-
lega Carelli sul vino e sui liquori. Nel caso
di un liquore a gusto saporito, nessun agente
andrebbe a chiedere il segreto della compo~l~
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zione chimica. Noi sappiamo, per booca Jel
ministro Medici quando era titolatre del Mi~
nistero dell'agricoltura, che in una Fiera
campionaria di vino a Brescia si era a co~
noscenza che vi erano delle industrie che pro~
ducevano ed esp.onevano a quella Fiera vino
artefatto. Si sono fatte le an,alisi con glI
sÌ!rumenti più perfetti, italiani e stranieri;
ebbene non è stato possibile trovare una
benchè minima distinzione tra il vino natu-
rale e quello industriale, manufatto, che si
sapeva non fatto di uva.

Noi n.on possiamo lasciare ancora la liber~
tà di contlinuare ad avvelenare la popolazlo~
ne per riconoscere questo diritto di irHìutarsi
di dire la verità, questo diritto di mentire
a chi è preposto dalla legge alla salvaguardia
della salute pubblica. 1.0 desidero richiamare
l'attenzione del Senato su questo punto; la
questione giuridica, eglregi colleghi, nel caso
presente non ci deve interessare, se non per
quel che riguarda strettamente la salvaguar.
dia e la tutela della salute dei cittadini. Tutto
ciò che è contrario a questo fine, le obiezioni
che si tratta di iJJinovazioni, di scardinamen~
to, di pertUlvbamento non ci devO/l'iO interes~
sare. L'unica cosa che dobbiamo avere in
mente, noi che siamo stati inviatli qui dal
pop.olo per tutelare i suoi diritti e, il prinlo
dei diritti, quello della sua salute, è di ap~
provare leggi come queste, attraverso cui si
cominci a conoscere e punire '0010)1'0che con
la propria attività per ,fini speculativi avve~
lenano i oittadini. Pertanto propongo al Se..
nato di respingere l'emendamento del sena~
tore Tessitori.

M A C A G G I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1MA C A G G I. A me pare che l'alrticolo 14,
nel suo compless.o, sia da aocettare nella
forma proposta dalla Commissione per il
primo comma e, per il secondo comma, nel
testo governativo. Sentite le argomentazioni
che sono state portate dai colleghi, ritenga
che, se noi teniamo conto di altre disposi-
zioni della legge penale che tra poco ricolr~
derò, possiamo tranquillizzare i nostri animi.

I colleghi sono giustamente preoccupati
del fatto che questo obbligo di segreto pos~

sa costituire, in fondo, una difesa per i de~
linquenti dell'alimentazione, difesa che no...1
mi pare sia in realtà negli intenti dell'art~"
colo stesso.

Una legge deve punire i colpevoli, ment.re
deve tutelare coloro che colpevoli nOn sono;
e poichè con queste procedure si va ad ln-
dagare su procedimenti industTliali che pm,.
son.o avere, ed hanno, il diJ1itto al segreto,
se nulla risultasse di punibile è giusto che
questo segreto venga difeso.

Ritengo che l'articolo in esame milri sol~
tanto, nella sua prima parte, a questo scopo,
parte che pertanto approvo.

Vi sono, dicev.o, disposizioni di legge che
tutelano ,proprio questa difesa; e vi è, in
questo campo, un articolo del Codice penale,
di cui, almeno fino a questo momento, non
si è parlato e al quale vorvei far cenno, pre-
gando i giuristi qui presenti ~ particolar-

mente i colleghi Tessitori e Monni ~ di
correggermi se per caso io, 11011 giurista,
dicessi una eresra, ciò che non oredo, perchè
di questi rapporti tra segreto plrofessionah
e obblighi di legge noi, medici legali, ci sia~
ma occupati largamente.

Ce ne siamo occupati, ad esempio, quan-
do si è trattato della denuncia .obbligatoria
di tutti gli aborti, denunoia che per i medici
non sarebbe obbligatoria o non dovrebbe es.
sere obbligatoria in base ad una disposizione
IpreesisteIllte. Mi riferislca all'articolo 365 de1
Codice penale il quale esenta dal referto me~
dico quando per il fatto del referto si espo-
ne la persona assistita ad un procedimento
penale.

Malgrado ciò, è 'venuta una legge sani~
taria che obbliga i medici a denunciare tutti
gli aborti al medico provinciale, il quale poi
ha l'obbligo di denunciarli, se criminosi, al~
,l'Autorità giudiziaria.

Questo è un richiamo che faccio per ana~
logia, anche se in senso inverso, con quanto
deha il primo comma dell'articolo che stja~
ma esaminando, come subito vedremo.

Comunque, ritengo opportuno ricordare il
testo dell'articolo 365 sopracitato. Esso è deì
seguente tenore: «Chiunque, avendo nel~
J'esercizio di una professione sanitaria, pre~
stato la propria assistenza od opera in casi
che possono presentare i caratteri di un de~
litto pel quale s,i debba procedere d'ufficio,
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omette o ritarda di riferime all'Autorità in~
dicata nell'articolo 361, è punito» eccetera.

In questo primo comma dell'a,rticolo 365
del Codice penale, si parla dunque, dI multz;
per chi non ottempera all'obbligo del referto,
malgrado l'abbligo morale, e giuridico, del
segreto professionale.

Allora, l'Ispettol'e sanitario medIco, Pirevi~
sto dall'articolo 3, che constata la posslbj~
lità di una intossicazione alimentare collet~
tiva ~ delitto perseguibile d'ufficio ~ ha

l'abbliga di denunciare Il fatta all'Autorita
giudiziaria.

Non so se in quanto ho detto ci sia qual~
cosa da cantestare, ma mi sembra che il ri.
lievo sia giusta. Voglio dire, cioè, che per Il
fatto della denuncia da parte del medIco,
l'Autorità giudiziaria procede d'ufficio.

Vi è, pai, per così di11e, la dispasizione COll~
traria: quando nOln vi sia delitto 'vi è l'ob~
bligo del segreto; cioè, in queslO caso, ecco
la difesa del segreto industriale.

Mi pare che, se si intende la questione
sotto questI termini, essa venga resa moIllù
più semplice e quindi ritengo nan vi sia ra~
giane per cui l'articoLo 14 debba, nella sua
pnma parte, essere tolto dalla legge, nè deb~
ba essere madificato.

FRA N Z A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevoli colleghi, ho chie~
sto di parlare sull'articalo 14 nan tanto per
Ja prima parte, quanto Iper il seconda
comma.

Per dò che si riferisce alla prima parte
non vi sano ragioni di preoccupazione per~
chè il Codice penale già prewde.. .

C A R E L L I. Ma se si camunica, ad
esempio, ad uno straniero? È di questo che
dobbiamo anche tener conto!

FRA N Z A. .., già prevede, dicevo, ('
tutela, con l'articolo 623, gli stessi intelressi
che si intende tutelare can l'alrticolo 14.

Senatore Mancino, la disposizione dell'ar~
ticolo 14 sta a tutela del segreto e nan è
stata posta al fine della violazione del se~

greto. La finalità ohe vuoI raggiungere l'ar~
tic ala 14 è la stessa di quella prevista al~
l'articolo 623 del Codice penale. C'è una sola
differenza, la quale è sastanziale e va guar~
data con sospetto: mentre per l'articolo 623
il reato è perseguibile a querela della per~
Isona offesa (e ciò è correbto e giusto, in quan~

tO' colui il quale si senta offeso dalla prapa~
lazione di un segreto che ha richiesto lunghI
studi e grandi sforzi, può aver bene il di~
ritto di chiedere una sanzione nei conko1111
idi colui che è l'autore della IVIOlazione) non
è così per l'articolo 14; infatti il reato sarà
perseguibile di ufficio anche quandO' non vi
sarà un interessato da tutelare.

Quindi, mentI'e proceduralmente l'artico~
lo 14 aggrava una situazione che era stata
elegantemenJe definita oon l'articolo 623, per
la prima parte in sostanza non innova nulla
perchè l'articolo 623 dice p.recisamente cb~
ohiunque, venuto a conoscenza per ragioni
ideI suo stato o ufficio (quindi veterinario
provindale, guardia sanitaria eccetera) o pé'l'
la sua professione, di notizie destinate a ri~
manere .segrete sopra scoperte o invenzioni
sCientifiche a applicazioni industriali (e ne:,~
suno potrà smentire che non siano applica~
izioni industriali i segreti SUiIprocessi di rpro~
duzione) le rivela o le impiega a proprio o
altrui profitto è punito con la reclusione fino
a due anni; poichè quindi l'articalo 623 con~
tempIa questa ipotesi in senso lato e dà al
magistrato la possibillità di rilevare i casi

roncreti che vengono a ricaidere sotto l'3'r~
JlìIOl1!ia di questa nonna per le 'sanzioni
'che ne conseguono, l'a'rticolo 14, nel nuovo
testo, fa una specificazione superHua che non
ha assolutamente ragione di essere.

Resta salo il fatto della perseguibilità di
ufficio prevista dall'articolo 14.

Gravissima è invece la seconda parte del~
l'articolo 14, di una gravità eccezionale per~
chè viene a sconvolgere tutta una tradizione
,che è da considerare carne una Iconquista
ideI cittad'ino, come uno sforzo continuo
idi pervenire ad una situazione di mag~
giore libertà del cittadino nella sua sfera
morale. Si consideri che la nostra legisla~
zione consente all'imputato di nan dichiara~
re nulla che possa andare contrO' se stesso.
Si consideri che solo pe~r il testimone vi è il
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dovere di dire la verità e di non essere re~
ticente. Ora non si può pretendere che un
dttadino, il quale non è chiamato come te~
stimone ,in un processo, il quale non è parte
in causa, vada a rivelare dei segreti dei quali
è venuto a conoscenza per ragioni di ufficio.
Un operaio che lavora in una fabbrica dove
vengono applicati questi processi industr:iali,
può essere chiamato da un agente e costret~
to, sotto l'intimidazione, col pericolo di ve~
dersi privato del proprio pane, a rivelé1jre ~e~
greti dei quali è venuto a conoscenza per
ragioni che dipendono dal suo rapporto di
lavoro. Questo incide nella sfera morale del
cittadino ed è cosa che r1pugna alla coscienza
dellegislatorre.

Ora, se questi diritti, nella tradizione le-
gislativa italiana, sono stati semp:re ricono~
sciuti e sanciti, non possiamo, con i:nnova~
lZionicosì radicali ~ sebbene suggerite ed
ispirate dalla finalità di colpir,e colmo che

avvelenano i consumatori ~ consent\Ìlre che

questa disposizione, ma1lamente trasforlITla~
trice di una tradizione, possa entrare nel
ICOTpOddl'articolo 14.

Quindi, mentre ritengo che la prima parte
dell' articolo 14 sia sostanzialmente inutile
perchè va a inquadrapsi neWarticolo 623 del
Codice penale, debbo dire, in coscienza e per
rispetto di una tradizione che è nostDo onore
e vanto, che la secon,da parte dell'articolo 14
porta ad una innovazione radicale la quale
noOn onora il legislato:re.

M I N I O. La soppressione del secondo
comma sarebbe in contrastp con l'articolo 13,
con il quale si autorizzano questi ispettori
a raccogliere notizie.

FRA N Z A. Raccogliere notizie, non
punire chi non le dà!

J E R V O L I N O, Ministro della sani:.à.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
SIgnor Presidente, io ho ascoltato con il do~
vuto ossequio questa disputa veramente in~

te:ressante, ma dico la verità che se avessi
pO'tuta parlare subito dopo l'intervento del
senatOI'e Tessitori avrei sollevato una ecce~
zione predusiva.

Noi abbiamo approvato l'artioolo 13 così
fOlrmulato: « Gli ispettori predetti esercitanl)
la vigilanza sulla preparazione, sulla produ-
zione e sul oommercio delle sostanze alimell~
tari e delle bevamde allo scopo di prevenire
e reprimere le infrazioni alla legge 30 aprHe
,1962, n. 283 }} (e ,io nel mio discorso mi sono
sofifermato su questo V'erba e ho detto che la
parte più importante dell'innovazIOne del di~
segno di legge sta in questo verbo "preve11i~
re ") « e ad ogni altra norma in materia di
disciplina igienica delle sostanze alimentan
e delle bevande.

«A tal fine essi ,provvedono ad accerta~
menti ed ispezioni, in qualunque momento,
negli stabilimenti ed esercizi esistenti nella
pmvincia, nonchè sui depositi, sugli scali c
sui mezzi di ttrasporto; raccolgono tutte le
notizIe e informazioni sulla preparazione e
conservazione delle sostanze alimen tan e
delle bevande, che possono interessare la
tutela della salute pubblica )}.

Ora mi sarei aspettato una disputa del
genere proprio quando si discuteva questo
articolo; non la comprendo dopo che l'é\ir~
ticolo, da me ricordato, è stato approvata.
Ma non intendo sollevare una eccezione pre~
elusiva.

FRA N Z A. E lecito raccogliere notizlC,
non è lecito punire chi non le dà.

J E R V O L I N O, Ministro della salUti?,
Nel merito devo soggiungere che avrei com~
preso ohe si sollevasse una eccezione di
incostituzionalità: il che non è possibile. Si
è detto: olt'mai l'ordinamento giuridico pe~
naIe è tale da non obbligare neppure il rGO
a dire l,a verità. Io non contesto questo. Il
Codice penale testimonia la fondatezza, la
veridicità di tale assunto. Non comprendo
perchè non si possano apportare modHìca~

zioni al Codice penale. L'argomento essel1~
ziale per me è questo, se cioè il comma:
,({Coloro che, 6chiesti di fornire notizie a
norma del precedente articolo, non le forni~
scano o le diano scientemente errate o in~
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complete, sono puniti
la Costi tuzione.

J> è in con t 1'(1.5toCall I

FRA N Z A. Non c'è plOCCS50! Come si
può imporre che diano notizie?

M O N N I. Non c'è processo, non c'è im~
putato!

J E R V O L I N O, Mimstro della sani:?I,
Vi ho ascoJtato senza interrompervi per
un'ora e mezzo; ora consentitemi che in
cinque minuti dica anche io la mia opinione.

Gli onorevoli senatori, che contrastano la
mia tesi, dovrebbero dimostrarmi, sul piano
rigorosamente costituzionale, che la nOlrma,
che vogliamo introdurre nel disegno di leg-
ge, è conMo la Costituzione. Ma questo non
10 hanno fatto e non possono f.arlo.

Ringrazio il senatore Macaggi, il quale 11<1

portato un contributo notevole alla discus~
sione quando ci ha ricordato che delle in-
novazioni al Codice penale già esistono. Egli,
difatti, ha ricordato che lin determinate cir~
costanze anche i medici hanno il dovere di
rivelare ciò che hanno saputo sotto il se-
greto professionale.

FRA N Z A. Ma l'aborto è un delitto. Si
capisce che hanno il dovere di denunciarl\J'

T E S S I T O R I. In quel caso è ben
specificato che si tmtta di medici: faccia lei,
onorevole Ministro, l'ipotesi che, oltre al me-
dico, ci siano altri non medici a conoscenza
di un abqrto, per esempio, che abbiano l'ob-
bligo di denunciarlo!

J E R V O L I N O, Ministro della samià.
Senatore Tessitori, lei stesso ha riconosciuto
che VI è necessità di precisare le parole
« essi» o « coloro »; c, in definitiva, lo fare-
lilla. Desidero però ~ e ho il dovere di [arlo
~ dare una lrisposta a quelli ohe sono inter-

venuti nella discussione. Non posso lasciar
passare le loro osservazioni di critica ad un
disegno di legge di così estrema delicatezza
e suprema importanza per la tutela della sa-
lute dei cittadini senza un'altra doverosa ri-
sposta.

Oltre il richiamo fatto dal senatOlI'e Ma-
caggi ~ caso concreto ohe sarebbe in con-
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trasto con la tradizione invocata ~ credo
necessario ricordare qualche altro casa, per
esempio quello in materia lfisoale, per cui il
contlfibuente ha l'obbligo di denuncial'c la
verità ai fini dell'accertamento dell'imposta.
Pertanto, anche in quell'ipotesi, si è dero-
gato alla tradizione invocata.

Per questi motivi debbo insistere nel man-
tenimento del comma p}'opasto, accettando

~ se il Senato 10 riterrà opportuno ~ la
proposta fatta dal senatore Gianquinto.
Quando discutemmo in Consiglio dei minL~
stri questo disegno di legge, io dissi ~ e

,l'ho rlipetuto in sede di Commissione ~ che

esso deve contemplare esclusivamente la pay-
te .contrav'venzionaile, mentre la parte che
riguarda i delitti, verrà disdplinata dal Co~
dice penale (mo'difiche al quale sono statè
:proposte dal Mini'stro di grazia e giustizia in
un disegno di legge, che viene esaminato dal~
]a 'competente Commissione del Senato).

Poiohè desidero rimanere nel campo con~
travvenzionale, posso accogliere l'osservazio~
ne fatta dal senatore Gianquinto ed accettare
la sostituzione dell'avverbio « volontariamen-
te» all'avverbio «scientemente », afferman-
do che con l'ammenda noi dabbiamo punir.;
la materialità del fatto senza procedere as"
solutamente alle indagini sul dolo.

Per le consideraziani espaste, prega glI
onorevoli senatori di aPPlrovare il camm':\
con l'emendamento propasto dal senatore
Manni, al quale sottopongo l'opportunita
della seguente farmulazione: «Coloro che
preparano, producano o commerciano sostan~
ze alimentari o bevande.e i loro dipendenti '>.
In tal modo avremo anche un'unifarmità
tejl'minologica tra l'articalo 14 e l'articolo 13:
e ciò eviterà interpretazioni non corrette da
parte dd magistrato che dovrà applicare
la legge.

P RES I D E N T E. OnorevolI colleghI,
dobbiamo ora procedel'e alla votazione degli
emendamenti presentati, iniziando, a norma
dell'articolo 73 del Regolamento, da quello di
carattere più estensivo.

I senatori Carelli, Tessitori ed altri hanno
presentato un emendamento tendente a sop-
primere l'articolo 14.

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso su questo emendamentO'.
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A L BER T I, relatore. La Commissione
è contrajria.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della sanità ad esprimere l'avviso
del Governo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanitiÌ.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento soppressivo presentato dai senatori
Carelli ed altri. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

Ricordo che i senatori Tessitori ed a:ltd
hanno presentato un emendamento tendente
a sopprimere il secondo comma del1'articc~
lo 14.

B A T T A G L I A. Domando di padare
per dichialrazio:ne di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onoIlevoli colleghi, credo
che la discussione sia andata al di là di quan..
to i limiti dell'articolo 14 concedessero. Si
pensi: ci siamo rifatti anche a qualtche arti.-
Icolo del Codice penale ~ che non ha nulla a
,che ,vedere con la materia contenuta nel ca~
1P0verso ddl'articolo 14 ~ quando, ad esem-
pio, da parte del collega Macaggi si è fatto
lI'iferimento all'obbligo del referto medico,
riferimento questo che, benchè condivisO' dal~
l'onorevole Ministro, è veramente ben lonta-
no dalla materia in discussione.

Onorevole Ministro e onorevoli colleghi,
lungi da noi l'intenzione di boicottare l'ac~
certamento di quei delitti che noi per primi
vogliamo colpire, e colpire duramente. Ma
non con norme aberranti sulla via della
drasticità nel coLpire determinati J:1eatie de.
terminati delitti.

E la norma contenuta nel secondo com.
ma dell'articolo 14 è veramente aberrante.

Il Ministlro ha detto che, poichè lo scardi.
namento deH'attuale sistema giuri di.co italia.

flo non è in urto con la Costituzione, si deve
essere pronti a fare qualche altl1a eccezion~
come quella prevista dall'articolo 365 de!
Codice penale e quell'altra cO'ncernente l'ob~
bligo del contribuente di dire la verità nd
denunciare il proprio ,reddito. Purtroppo,
molta confusione!

Ma qui la cosa è ben diver'sa. Qui, ani),
revole Ministro, si può arrivare a colpire an~
che un innocente. Non si tratta, infatti, di
una norma che va applicata solo nel ma.
mento in cui vi è un imputato che viene con.
dannato per frode nella produzione o nella
vendita di sO'stanze alimentalri, ma si tratta
di una norma che entra in vigore contro
chi tace la verità, o non la dice interamente,
sui propri prodotti anche se questi 'sono ot-
timi.

Se questa norma entrasse in vigore nel
momento in cui l'imputato di frode nel cam.
po delle sostanze alimentari viene condan-
nato senza aver dato agli accelrtatori sani.
Itari le giuste nO'tizie, potrei all'che essere
d'accordo. Ma qui si finisce cO'I condannare,
come ho detto, un innocente, cioè colui che,
richiesto dall'ufficiale slanitario di dare no.
tizie sulla composizione del suo' prodotto,

tace qualche cosa, pur producendo o metten~
do in commercio un prO'dotto assolutanlentc
genuino. Infatti, ove l'analisi, ad esempiO',
jrilevi che una delle componenti del prodotto
non è stata denunziata, colui che di tal~
cO'mponente ha taciuta è non solo imputa~
bile ma anche punibile per il reato di cui al
secondo comma dell'articolo 14. E vero che
:vi potrà essere un concorso di reatli; ma il
:concorso di reato si avrà iSoltanto quando
nei conEranti dell'imput,ato, contro il quale
(venga accertata la frode alimentare, ricorra
ia1tlresì !'ipotesi del capoverso deH'articolo 14
del disegno di legge in esame; deUa ipotesi,
però, può verilficarsi da sola tutte le volte
ohe un buon produttore volesse mantenere
il segreto sul suo sistema di produzione.

Questo è il punto al quale si arrivelrebbe
se noi dessimo il nostro voto favorevO'le al
capoverso dèU'articolo 14: voto che noi li.
berali non daremo.

T E S S I T O R I. Domando di parlare
per dichia,vazione di voto.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I. Onorevoli colleghi, ho
chiesto la parola (e ne domando scusa) so].
tanto perchè mi ,preme, in questa dichiara.

ZIOne di voto, sottoJineare un punto, e cioè il
mio desiderio di respingere l'accusa ~ ohe è
stata mossa oltre !che a me, anche a coloro i
:quaIl condividono la mia modesta opinio~
,ne ~~ di voler favOlire gli avvelenatori del
ipopolo. Questo è stato detto anche con ac~
cese eSPlressiO'ni, ex plenitudme cordIs, dal
collega Mancino, il quale videntementc ap~
partiene aNa schiera dei molti che ritengono
che le eccezioni e le obiezioni sollevate da
noi avvocat,i siano dovute ad amar di qUJ~
squilie, di sottigliezze, di bizantinismi h
gali.

Veda, collega Mancino, lei ricorda quanto
me che in un grande libro (che conosce sen,
za dubbio) è raccontato come, in occasione
di una sollevazione popolare contro i mu~
gnai accusati di nasoondere la farina, Ull
intelLettuale d'allora (non un uomo della
strada), il conte Attilio, nel banchetto in ca~
sa del suo cugino Don RodrigO', discutendosi
sull'argomento, plropose una soluzione. . .

M I N I O. Impicchiamoli!

T E S S I T O R I. Appun'Ìo. Se ne pren-
dano, diceva il conte Attilio, due, tre, quat~
tra, CÌ'nque, e si impicchino; e la farina sal-
terà fuori! (Commenti). Non possiamo (per~
doni, amico Manoino) procedere con una

mentalità di questa specie! Non possiamo,
egregio Ministro, discutere un problema di
estJ1ema gravità, come disse esattamente il
collega Fuanza, facendo finta di non cono-
scere le argomentazioni da noi portate, e
mettendo sulla nostra bocca motivi di costi~
tuzionalità o di anticostituzionalità, che non
ci siamo mai sognati di proporre.

Nè risolvete il problema ~ che è, secondo
il collega Mancino, quello di colpire gli av
velenatori del popolo ~ riconendo a questi

mezzuoci .

M A N C I N O. Tn questo !posso essere
d'accordo.

T E S S I T O R I. Ora, noi siamo in uno
Stato di diritto, e 10 Stato di diritto esige
chiarezza di norme giuridiche. Non so '3C
domani, quando questa norma fosse defini.
tlvarnente approvata, potrà essere sollevata
anche un'eccezione di illegittimità costitu~
zionale, con rife;rimento alle norme della Co"
stituzione che fissano i confini, i termini,
le garamie delle libertà del cittadino. Non
vi è comunque un problema che ci divid:l
in ordine alle finalità da raggiungere. Noi
vi diciamo che le potete raggiungere egual"
mente senza inventare un reato nuovo. Il
richiamo al capoverso dell'articolo prece~
dente, laddove si precisano le facoltà deglI
ispettori sanitari, è cosa che non ha senso.
Quel capoverso PO'trebbe essere soppresso,
in quanto potrebbe formare oggetto di una
circolare dell'onorevole Ministlro; nemmeno
di una norma di regolamento. Da quandO'
in qua in una legge si dice che cosa deve o
può fare l'agente di polizia giudiziaria? Rac.
cogliere notizie sul delitto? E oocorre dirlo
in una legge?

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Il fatto è che l'articolo è stato approvata.

T E S S I T O R I. Siccome lei ha accen-
natO' ad una quesHone di preclusiO'ne, le va"
glio far osservare...

P RES I D E N T E. La questione di pre.
clusione non è stata pasta in modo formale
e quindi la prego di lasciarla cadeI1e.

T E S S I T O R I. Abbandono l'arge.
mento.

Senza ripetermi, anche perohè assai chia-
ramente è stato detto dai colleghi Bat-
taglia e Franza quello che io dissi, mi li-
mito a richiamare la vastra attenZJione sulle
modilficazioni ohe dovrebbeiro hastare per far"
ci aocettare questo capoverso. « Coloro che» :
si tratta, secondo l'emendamento del sena-
tore Monni, degli industriali, dei produttori,
di tutti coloro che lavorano intorno alle so.
stanze alimentari.; quindi, come osservava
esattamente il senatore Flranza, anche l'ope.
raio che presta la sua opera in uno sta:blli~
mento. Voi perciò vedete come ingmndite
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potenzialmente il numero degli eventuali im~
putati di questo vea'to.

Quando poi all'avverbio «scientemente»
si propone di sostituire l'altro « volontaria~
mente» ~ scusa, collega Gianquinto, non
lo devevi proponre prop:rio tu ~ si cade in
una piccola eresia giuridica. Intanto, se l'av~
verbio viene sostMui1:o, come chiede il sena.
tore Gianquinto, il problema della ricerca
del dolo rimane sempre. In seoondo luogo
non vi è nessun :reato che possa essere pu~
nito se non è volontado. Il dolo non consiste
nella volontà; la volontà è la condizione sille
qua non perchè l'azione possa ess~re qua-
lificata reato, delitto o contravvenzione. L.t
volontà è in re ipsa.

G I A N Q U I N T O . Se did « scien te
mente» tu fai pensare già che colui Chè
mega la notizia si propolrrlga di raggiungere
un oerto evento.

T E S S I T O R I. La formulazione del
testo governativo, fatta propria dalla Com.
missione, è molto più logka ed esatta che
non la tua. In essa si dice: « quando diano
scÌent1emente (notizie) errate o incomplete ».
Ci può ess~re un erro:re non imputabile, nan
cosciente. Ecco la ragione per cui è stato
posto l'avverbio « scientemente »: la punizio~
ne è possibile ~ è evidente ed è di buon
senso ~ solo se e in quanto colui che dà la
notizia sbagliata lera, nel momento in cui la
dava, consapevole di dare una notizia er~
rata.

Ecco perchè quella modificazione o non
modifi.ca miente o peggiora la situazione!

Detto ques1:o, però, rimango sempre del~
l'opinione che il Senato farebbe cosa saggIa
acoettando la proposta di soppressione; an~
ohe pelI' un altro motivo.

Ci ha detto il Ministro che il suo collegd
GuardasigiIli sta predisponendo, o ha già
predisposto, talune modificazioni al Codio.Cò
penale; tanto è vero che in Consiglio dei mi~
nistri avrebbe chiesto che in questo disegno
di legge il fatto fosse contenuto unicamente
sotto la ,figura contravvenzionale, perchè
sotto l'afigura delittuosa ci avrebbe pensato
lui con altro provvedimento legislativo.

E allora, onOll'evoli colleghi, aspettiamo
che coloro che ci succederanno discutano

le modificazioni al Codice penale, e non ab~
biamo tanta furia di precipitarci a fare delle
innovazioni in un campo delicatissimo qual
è quello delle libertà fondamentali del cit~
tadino.

FRA N Z A. Doman do dI parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Voterò a favore dell'emen-
damento soppressivo e chiedo scusa ai col~
leghi se nuo~amente intervengo, ma è una
questione di principio, ed è proprio per il
nostro patrimonio spirituale, per la nostr"
cultura e per la nostra preparazione che ci
sentiamo impegnati a dare battaglia! Qui
bisogna ohiajrire e mi preme <;gombrape il
terreno da alcune osservazioni.

Quando si dice che il sanitario è tenuto a
denunciare il caso d'aborto e si crede dI
tmvare un'analogia con questo fatto, si ca~
ide in ,errore! Perrchè, se la disposizione ri~
guardasse i v,et~rinari, oppure le guardie o
non so chi altro, potremmo riscontrare una
certa analogia col caso del sanitario. Qui,
invece, la norma investe coloro che sono ve~
nuti in possesso di un segreto. Sarebbe come
se il veterinario, supponiamo, si rivolgesse
ad un tejrzo per sapere un segreto e il terzo
non gliela dicesse; la sanzione non è per
il 'Veterinario, ma per il terzo!

Tuttavia, per dimostrare come sia perico~
losa questa norma, basterà mettere in rela~
zione la prima part,eoon la seconda parte
di questo articolo. Nella prima parte viene
tutelato il segreto. Ora, se il segreto nelLI.
preparazione di sostanze alimentari è un
segreto utile e cioè innocuo per l'alimenu,.
zione, esso resterà tale pClr tutti e viene cosÌ
favorito e tutelato il diritto al segreto. S,ò
il segreto, invece, porta all'adul,terazione
ed alla sofisticazione di sostanze alimentari,
le quali diventaDo dannose, allora vi sarà
un processo penale e non vi sarà più segreto,
Ipepchè il procedimento di adulterazione ver~
rà reso pubblico e noto attraverso il pro~
cesso.

La seconda parte dell'articolo investe tutti
coloro che sono a conoscenza di un segreto,
sia ne] caso in cui il segreto sia di tale na~
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tura da dover restare un segreto peir tulli..
sia nel caso in cui il segreto castituisca fatto
delittuaso, persegurbile penalmente.

Allora, onorevole Ministro, lei si rende
,conto che, quando 'in questo camma si dice
che coloro i quali sono richiesti di forni ,,('
:notizie a norma dell'articolo precedente e
non le forniscono o le danno scÌentemente
errate od incomplete, sono puniti con l'am~
menda fino a ilire 1.000.000, si viene a violare
il segreto re'lativo al trattamento di sostanze
alimentari per le quali, can il primo comma,
noir:iteniamo che il segreto debba ri:manere
tale.

Perchè? Perohè dovendosi fare sempre, in~
dispensabilmente, un praoedimenta penal..::
nei confronti di caloro i quali nan hannO'
voluta fare la rivelaziane, viene a cogniziolH~
del pubblica anche quel segreto che daveva

l'estaI'e tale.
Questa è una canclusione ineccepibile, COll~

tra la quale nulla si rpoÌirà dire! Salvo che il
Ministro non abbia inteso colpire saltanto
coloro i quali non dalllno notizie relative alle
sostanze le quali, già per sdenza di tutti,
erano di tale natura da apportare un danno
alla pubblka salute.

M~ siccome l'indagine è diretta proprio a
realizzare questa finalità, cioè ad aCCetrtare
se questo segI'eto sia di tal natura da essere
tutelato o meno, ne deriva la conseguenzd
che in tutti i casi il segreto a causa del pro~
cedimento penale può essere violato, col che
può derivare violazione anche delle attività
lodevoli di industrie, di produttari, di chi~
mici, i quaIi hanno, con le lara scapClrte,
bene operato determinando un progresso
nella vita sociale e nella 'economia nazionale.

Quindi, come vede, ,onorevole Ministro,
questa dizione è pClricolosissima sotto questa
aspetto. Ma soprattutto la questione di prin~
cipio che va tenuta presente è la seguente:
nel nOlstro ordinamento il cittadino è tenuto
a rivelare la verità, in relazione alle daman-
de che gli vengono poste, quando vi sia un
pracesso e quando questo cittadino sia testi-
mone nel processo. Va tutelato, in base alla
Costituziane,il segreto della carrispondenza
e ,ogni altra comunicazione, e si tratta dI dj~
(ritti inviolabili. Nessuno, di qualunque pote-
re sia investito, ha il diritto, oonla minaccia

di una sanzione, al di fuori del processo, 1n
un'attività di indagine preliminare, di impar-
re al cittadino di rivelare cose delle quali
sia a conoscenza. Noi consentiremmo, non
tanto da parte di coloro i quali siano inve~
stiti di resrpons'albilità ed abbiano il concetto
della responsabilità, ma da parte di qualsiasi
agente, una indagine la quale patirebbe rive..
larsi pericalosa e scardinare un sistema tra-
dizionale che è costato fatica e sudore ai giu-
risti e che noi, come legislatori, dovremmO'
concorrere a tutelare.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
Io, Plroprio per evitare questa interpretazion~
non rigorosamente logica prospettata dal se~
nato re Franza, .,f,accio formale praposta eli
'trasferire i,l secondo comma dell'articolo
14, con la modifica fatta dal senatore Mon~
ni ed integirata da me, nell'articola pre~
cedente, all'ottavo comma subito dopo le pa~
role: «sanitéliri provinciali e comunali ». Il
primo comma di,venterehbe un artkolo a s~
st3inte.

E voglio rispondere al senatore Franza.
Mi pal'e che valga la pena di precisare
che sono due cose distinte: una cosa t-
l'informazione che chiede l'ispettore sanita~
ria a coloro i quali producono, preparano è
commerciano; altra cosa è mantenere il se-
greto. Noi, proprio 'Per rendere possibile l'ac-
quisizione di queste notizie da parte deglI
ispettori sanitari, comminiamo una grave pe.
na a céllrico di colaro che propaghino le nati~
zie venute a loro conoscenza. Quindi ci tro~
viamo di fronte a due ipotesi pertfettamen te
distinte.

I Quindi, insisto sulla mia Iproposta: cioè il
secondo comma dell'articolo 14 sia trasferito
all'articolo precedente inseren'do]o subito do-
po le norme che autorizzano glI ispettori sa.
nitari a richiedetre notizie.

P RES I D E N T E. Davremmo ora
Ipassare alla votazione dell'emendamento
Isoppressivo proposto dai senatori Tessitori
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,ed altri. Senonohè i senatmi Macaggi ed
altri hanno presentato un emendamento
tendente ad aggiungere, al prvmo COIIllJma
idell'artkolo 14, dopo la iparola « devono»
rre altre: «salvo gli obblighi che loro incom~
bono per legge ».

Invito la Commissione ed il Governo a di~
chiarare se accettano questo emendamento.

A L BER T I , relatore. La Commissione
è d'acoordo.

J E R V O L I N O , Ministro della sanitLÌ.
Anche il Governo.

.p RES I n E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai sena~
tori Macaggi ed altri. Chi l'approva è plrega~
to di alzarsi.

(È approvato).

!Ritorniamo ara all'emendamento sappre~~
si¥o del secondo comma praposto dai sena~
tori Tessitori ed altri.

Senatore Tessitori, mantiene l'emenda~
menta?

T E S S I T O R I. Sì!

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ed il Governo ad eSPlrimere il loro av-
viso sull',emendamento in esame.

A L BER T I , relatore. La Commissio~
ne è contraria.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Ho già manifestato il mio parere contrario.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento soppressivo del secondo 'Com~
ma dell'artioolo 14 proposto dai senatori Tes~
sitori ed altri. Chi l'app,rova è pregato di
alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Manni ed altri hanno presen~
tato un emendamento tendente a sostituire
il secondo comma dell'articolo 14 con il se-
guente: « I titalari o dipendenti delle az!ien~
de che pI'epara,no o producono o conservano
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o vendono sostanze alimentari o bevande i
quali, ,richiesti dall'Autorità sanitaria Q da~
gli ispettori sanitari di fornire notizie non le,
forniscano o danno scientemente notizie ine~
satte o incomplete sono puniti con l'ammen~
da sino a lire 1.000.000 ».

Rioordo che l'onorevole Ministro ha ìP'ropo~
sta di tmsferire il secondo comma di questo
articolo all'articolo 13, inselrendolo dopo l'ot..
tavo oomma del testo proposto dalla Com~
missione.

M O N N I . Domando di parlare.

P R ,E S I D E N T E . Ne ha !facoltà.

M O N N I . A me pare, nonostante la pro~
posta Ita'tta dal Ministro, che l'emendamento
stia bene all'articolo 14. Noi abbiamo appro~
vato or ora l'artioolo 13 e modificarlo nuova~
mente non mi sembwa sia il caso..

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Facciamo un articolo autonomo, a sè stante.

M O N N I. Io chiedo che sia votato
l'emendamento da me presentato così come
è proposto.

Faccio osservare ai colleghi non avvocati,
che hanno confuso fra contravvenzione e de~
:litti, che l'articolo 42 del COCÌiicepenale sta~
bilisce che « nelle contravvenzioni ciascun')
risponde della propria azione od omissione
cosciente e volontada, sia eSisa dolosa o col~
posa ».

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Io non ho nessuna difficoltà ad associarmi
all'emendamento del senatotI'e MOInni. Avevo
solo manifestato una preoccupazione. !Poiohè
nell'articolo precedente abbiamo usato queste
lp.arole: «preparazione, produzione .e com~
'merda », secondo me 'sarebbe opportuno
che si usassero gli stessi verbi ,anche in que~
sto iCOimlna; e ciò per un'armonia anche
grammaticale e logica.
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P RES I D E N T E . Ono~evole Ministiro,
nell'emendamento Manni si usano questi
termini: «

'"

preparalIlo o producono o con~
servano o vendono ».

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Allora siamo d'accoJ1do.

F R ,AN Z A. Non 'si potrebbe aggiungere
l'esl]Jlressione: ({ e l1isulti dimostrata l'ad'Ulle~
razione »?

T E S S I T O R I . Qui si prefigura Uil1lrea~
to autonomo: sia o n011 sia il prodotto vele-
noso, non importa.

FRA N Z A. Per questo dko che, se si
vuole punire colui che concorre [lell'3Jdulte~
razione, bisogna specificarlo.

G I A N Q U I N T O. Provvede già il Co~
dioe penale. Qui si tratta di un reato nuovo.

T E S S I T O R ,I . Così modifichiamo le
basi del diritto penale!

P RES I D E N T E . Senatore Monni, lei
acoetta la proposta del senatO(re Gianquinto
di sostituire l'avverbio «volontariamente»
all'ahro {(scientemente »?

M O N N I . Per me è indiflferente. Mi ri-
metto al parere della Commissione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
siO'ne ed il GO'verno ad espJ1imere il proprio
avviso sull'emendamento dei senatori Man-
ni ed altwi sostitutivo del s'econdo comma del~
l'articolo 14.

A L BER T I , relatore. La Commissione
accetta l'emendamento MO'nni, esprimendo
però l'avviso che sia meglio lasciare l'avvel'~
bio {( soientemente ».

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Anche il Governo lo accetta.

T E S S I T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I . Se ho ben oapito, nel-
l'emendamento Manni all'aggettivo {( erra-
te )} verrebbe sostituito l'altro « inesatte }}.

M O N N I. Perchè {( errate )} e ({ sciente~
mente )} sO'no termini che non pO'ssono coesi.
stere: l'errore nO'n può essere determinato
da scienza.

T E S S I T O R I . Ma il termine {( inesat-
te )} ha un'estensione maggiore. Ora lei vuole
punirealIlche per una semplice inesattezza
che non può portare alcun nocumento.

Perchè non lasdajre «errate}} ? Volete al-
largare ancora le magHe ,di questa norma?

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda-
mento dei senatori Monni ed altri, sostitutivo
del secondo comma dell'articolo 14, emenda-
mento che è del seguente tenore:

{( I titolari o dipendenti delle aziende che
preparano o producO'no o conservano o ven-
dono sostanze alimel1tari o bevande i quali,
richiesti dall'Autorità sanitaria o dagli ispet~
tori sanitari ,di fOJ1nire notizie, non le form~
scono o danno scientemente notizie inesatte
o incomplete sono puniti con l'ammenda si~
no a lire 1.000.000 )}.

Ohi l'approva è pJ1egato di alzarsi.

(E approvato).

Il Govel1no ha proposto di tmsferire il se.
condo comma dell'articolo 14, testè appro-
vato, all'articolo 13, inserendolo dopo l'otta-
vo comma del testo proposto dalla Com-
missione. Metto ai voti questa proposta. Chi
l'approva è pregato di alz,arsi.

(E a~p'provata).

Metto quindi ai voti l'articolo 14, che n-
sulta così formulato:

Avt. 14.

L'Autorità sanitaria provinciale, gli ispet-
tori sanitari, i segretari tecnici e le guardie
di sanità devono, salvo gli obblighi che 1011'0
incombono per legge, conservare il segreto
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sui processi di preparazione, produzione e
conservazione delle sostanze alimentari edel~
le bevande, che vengono a loro conascen~
za per ragiani di ufficio, sotto le sanziani del~
l'articalo 623 del Cadi,ce penale ».

Chi l'approva è pregato di alzarrsi.

(È alpprovato).

Si dia Lettura dell'articolo 15.

G E N C O , Segretario:

Art. 15.

,La nomina alla qualiJfica iniziale del ruolo
previsto dall'articola 12 ha luogo mediante
cancorsi pubblici per titoli ed esami.

Ai concorsi soOno ammessi i laureati, da
almeno due anni, in medicina e chirurgia,
chimica, chimica industriale, çhirnica e far.
macia, medicina veterinaria, scienze biologi~
che, ingegneria chimica, i quali posseggano
i requisiti prescritti per l'assunzione neg1i
impieghi statali e non abbiano superdlo h~
età di quaranta anni, salva l'elevazione de'l
limite di età ai sensi delle disposizioni vi~
genti.

Nei bandi di concorso saranno precisati,
di volta in volta, in relazione alle esigenze
di servizio, il diploma o i diplomi di laurea,
fra quelli indicati nel precedente comma, ri~
chiesti per la partecipazione al concOit'sa, non~
ohè ,le materie ed i programmi di esame.

Per la namina delle commissioni esami~
natrici e petI' la svolgimento dei concarsi,
si applicano le narme generali sui concOit'si
di ammissione agli impieghi civili della Sta~
to della carriera direttiva.

P RES I D E N T E . Su questo articalo
è stato presentato un emendamento da parte
del Governo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

({ Al secondo comma, dopa Ie parole:
"scienze biologiche ", inserire le altre:
"scienze agrarie, merceologia

1/ ».

P RES I D E N T E . La CommIssione ac.
cetta questo emendamento?

A L BER T I, relatore. La Co.mmissio~
ne non è contraria e si rimette al Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

In seguito a questa votazione deve inten~
ders!i assorbito. l'emendamento presentato. dai
senatori Carelli, Granzotto BassoO, D'Albora,
Latini, Militerni.e Focaccia, tendente ad inse~
l'ire, al secondo comma, doOpo le parole
({ scienze biologiche », .le altr:e « scienze agra~
rie ».

Metto quindi ai voti l'artico.lo 15 con la
mo.difica testè approvata. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Avverto che il Go.verno ha presentato un
articalo aggiuntivo con riserva di studiare
la collocazione più opportuna in sede di caar~
dinamento.. $e ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

«II pjrimo comma dell'articolo 15 delIa
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal
seguente:

1/ Il medico ed il veterinario pmvincialc,
secoOndo la competenza dei rispettivi uffici,
indipendentemente dal procedimento pena~
le, po.ssono ordinare la chiusura tempora~
nea fino a sei mesi e nei casi di recidiva o
di maggiore gravità anche la chiusura defi~
nitiva dello stabilimento e dell'esercizio. Del
provvedimento devono datrne pubblicità a
mezzo di avviso da appoOne all'esterno delln
stabilimento o dell'esercizio stesso per l'in~
tero periodo di chiusura, con l'indicazione
del motivo del provvedimento" ».

P RES I D E N T E . L'onorevole Mini~
stro della sanità ha facoltà di illustrare que..
sto emendamento.

J E R V O L I N O , MinistrO' della sanità.
Nell'articolo 15 della legge 30 ap!rile 1962.
n. 283, si è incorsi in un invo'lontario errore.
Il testo attuale è il seguente: « Il medico 'e 11
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veterinario provinciale, secondo la competen~
za dei rispettivi uffici, 'indipendentemente dal
prooesso 'penale, possono oI1dinare, per le tra~
sgressioni di maggiowe gravità, la chiusura
temporanea fino a sei mesi e, nei casi di re-
cidiva o di maggiore gravità, anche la chiu~
sura definitiva ». La duplicazione dell'ipotesi
della maggiore gravità, dovuta ad un'invo~
lontaria locuzione, crea una confusione ed
impedisce l'attuazione del provvedimento più
grave, cioè la chiusura definitiva. È !pertan-
to necessario sopprimere !'inciso: « per le
trasgressioni di maggiore gravità» nella pri~
ma parte del comma, tlasciandolo ne1la se~
conda parte.

P RES I D E N T E . La Commissione
accetta questo emendamento?

A L BER T I, relatore. La Commissione
lo accetta.

P RES I D E N T E . Mette ai voti l'ar~
ticolo aggiuntivo proposto dal Ministro. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O , Segretaria:

Art. 16.

La tabella I del quadro 4 allegato al de~
creta del Presidente della Repubblica 11 ago-
sto 1959, n. 750, è sostituita dalla tabella B
annessa alla presente legge.

Non si applica il terzo comma dell'artico-
lo 20 della legge 22 ottobre 1961, n. 1143.

(È approvato).

Art. 17.

Per la specializzazione e per il pelJ1feziona-
mento dei segretari tecnici, delle guardie di
sanità e dei vigili sanitari provinciali da dc~
stinare al servizio di vigilanza igienica SUll'l
produzione e sul commercio delle sostanze
alimentari e delle bevande, il Ministero del~
la sanità organizza appositi corsi

Le guardie di sanità nell'eseircÌzio del1e
incombenze relative al predetto servizio, so..
no ufìficiali di polizia giudiziaria.

(È approvato).

Art. 18.

Gli esami e le analisi da compiersi da la-
boratori di igiene e profilassi ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
rivestono carattere di ulrgenza e devono avc-
re la precedenza rispetto a quelli richiesti
da altri.

(È approvato).

Art. 19.

Il Ministero della sanità conoede contri-
buti alle Amministrazioni provinciali per il
potenziamento e l'aggiornamento dell'atìirez-
zatura tecnica dei laboratori di igiene e pro-
filassi in rapporto all'evoluzione della tecnc)-
logia alimentare e per l'adeguamento alle I;;{.
fettive esigenze del servizio del personale
dei laboratori predetti e dei vigili sanitari.

SOIno, inoltre, devoluti agli scopi Plrevisti
dal precedente comma i proventi delle pene
pecuniarie per infrazioni alla disciplina igie-
nica delle sostanze alimentari e delle be~
vande.

O L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. L'articolo 18, ed ora anche
l'articolo 19, fanno riferimento a « laboratori
di igiene e profilassi }}. PiÙ esattamente, si
tratta dei laboratori provinciali di igiene e
ipJ1ofilassi. Sono infatti organismi dipell-
denti dalla Provincia, non essendo pl'evi-
sto dalla legge a1t,ro genere di laboratori di
igiene e profilassi. Vi è quindi l'esigenza di
un perfezionamento del testo, che può essere
tenuta presente anche in sede di coordina-
mento. Credo che il Ministro possa accetta.re

l'uso della dizione piÙ completa, anche al-
l'articolo 18 (se il Senato è d'accordo), perchè
sia ben chiaro a che cosa si fa riferimento,
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J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Voglio assicurare il senaJtore Oliva che non
possono sqrgere difficoltà. Noi ci riohiamia~
ma specificamente all'articolo 1 della legge
30 aprile 1962, n. 283, che precisa proprio'
quello che il senatore Oliva chiede. Quindi

du'bbi di sorta al riguardo non possono nél~
scere.

O L I V A . La ringrazio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 19. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O , Segretario:

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 20.

Nella prima attuaz~one della presente leg:~
ge, i posti della qualifica iniziale del ruolo
degli ispettori sanitari possono esseJ:1e con~
feriti:

a) per non oltl'e lID quinto, su designa~

ZJLonedel Consiglio di amministrazione e se~
condo la ga-aduatolfia formata dal Consiglio
stessa, ad impiegati dei ruoli di carriera dj~
rettiva tecnica delle Amministrazioni dello
Stata, comprese quelle con ordinamento au~
tonomo, che ne facciano domanda entro
trenta giorni dalla pubblicazione nella Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica del decreto
del Ministro della sanità di fissazione e 'fi~
partizione dei posti da conferire in relazio~
ne ai vari tipi di laurea;

b) per non oltre quattro quinti, median~
te concorso pubblico per titoli ed esami, cui
sono applicabili le disposizioni del preceden~
te articolo 15.

Gli impiegati assunti ai sensi del prece~
dente punto a) prendono posto in )r'Uolo pri~

ma dei vincitori del concorso di cui al pun~
to b).

(È a,piprovato).

Art. 21.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro UD anno dalla data di en~
trata in vigore della presente legge, le nor~
me necessarie per la unificazione nel Min~~
stero della sanità di tutti i servizi ed istitu~
ti, cen~rali e periferici, at,tinenti alla vigilan~
za igienica e al controllo delle sostanze ali~
mentari e delle bevande, secondo il criterio
di rendel'e più efficienti e più rapidi la vi~
gilanza e il controllo anzidetti.

Le norme delegate saranno emanate con
decreto del Pvesidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri, di concerto con il Ministro della sa~
nità, previa deliberazione del Consiiglio dei
ministri.

P RES I D E N T E. I senatori Pasqua~
licchio, Lombardi, Scotti, Vergani, Zanardi
e Marabini hanno presentato un emendamen~
to tendente ad aggiungere al primo comma
in fine le parole: « , salvo quelli istituiti da~
gli enti locali ed universitari ".

Invito la Commissione ed il Goveirno ad
esprimere il loro avviso su questo emenda~
mento.

A L BER T I, relatore. La Commissione
è favorevole.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Non ho difficoltà ad accogliere l'emenda~
mento. Propongo però di inserirlo dopo le
parole: « controllo delle sostanze alimenta,ri
e delle bevande ".

P A S Q U A L I C C H I O. Sono d'ac-
cQrdo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo proposto al primo
comma dai senatori Pasqualicchio ed altri
ed acoettato sia dalla CommissioJ1e, ~sia dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'articolo 21 nel testo modi~
ficato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

G E N C O , Segretario:

Art. 22.

All'onere derivante dalla prima applicazio~
ne degli articoli ] 2 e 16 valutato per l'eser~
cizio ,finanziario 1962~63 in lire 50 milioni,
si fairà fronte cOIn riduzione de'l fondo isorit~
to nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro, lriguardante i provve~
dimenti legislativi in corso.

Con analoga riduzione si farà fronte ::tl~
l'onere di lire 100 milioni derivante dall'ap~
plicazione del primo comma dell'articolOl 19
per l'esercizio finanziario 1962~63.

Il Ministro del tesoro è autqrizzato ad ap~
portare con propri decreti le variazioni ài
bilancio occorrenti per l'applicazione della
presente legge.

(È approvato).

Art. 23.

È abrogato il secondo comma dell'articolo
23 della legge 30 aprile 1962, n. 283.

La presente legge entra in vigore il giOlrno
successivo alla sua pubblicazione nella Ga:,~
zetta Ufficiale della Repubblica.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Si dia ora lettura
della tabella A.

G E N C O, Segrertario:

T ABELLA A

CARRIERA DIRETTIVA
DEGLI ISPETTORI SANITARI

Coe£f.
Numero

dei pOlstiQualifica

670 Ispettore generale sanitario 12

500 Ispettore capo sanitario 40

402 Ispettore sanitario 40

92

P RES I D E N T E. A questa tabella è
è stato presentato un emendamento sOSltituti~
va da parte de'l senatore Carelli. Se ne dia
lettura.

G E N C O , Segretario:

Sostituire la tabella A con la seguente:

Coeff .
Numero

dei pO'stiQualiifka

800 Ispettore generale superIore
sanitario 3

670 Ispettore gen~rale sanitario 9

500 Ispettore capo sanitario 40

402 Ispettore sanitario. 40

92

P RES I D E N T E . Il senatore Carelli
ha facoltà di ilLustrare questo emendamento.

,~ C A R E L L I . Signor Presidente, ho pre-
sentato questo emendamento anche in rela~
zione aHa norma dell'articolo 13 in cui si di~
ce che gli Ispettqri genera1i e gli Ispettori Ccl~
pOi sanitari saranno ripartiti in tre rami di
competenza: medico~biologica, chimica ed
industriale.

Evidentemente, questi sono servizi oentra~
li e dovrebbero essere 'espletati, a mio avviso,
da elementi particolarmente competenti, i
quali dovrebb~ro percorrere una car,riera fino
a raggiungere, più o meno, il grado di vice
direttore generale. Tire sono i rami, tre do~
vrebbero essere gli Ispettori generali; d'altlm
parte, ci sono dei Dicasteri, come ad esem~
pio il Ministero dei lavorii pubblici, in cui vi
sono già gli Ispettori generali, gli Ispettori
oapi e gli Ispettori superiori.

Qui, invece, si chiede solo l'istituzione di
un IspettOlrato generale superiore ai fini, ap~
punto, di quei servizi rebtivi ai rami di com~
petenza di oui all'articolo 13, sopra ricordato.

Ecco ,pellchè ritengo che, rimanendo sem-
pre invariato il numero, possa essere appro~
vata la tabella secondo l'emendamento da me
Pll"esentato.

R O D A. Domando di parlare.

P R. E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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R O D A. Non voglio entracre nel merito
della variaziane alle tabelle ed ai coe£ficienti
propoSlta dal senatore Carelli, ma faccio solo
osservare ai calleghi che all'articolo 22 noi
abbiamo vatato una maggiore spesa, per lo
esercizio finanziario 1962~63, di 50.000.000.
Ora, è chiaro che questo aumento di orga~
nico o quanto meno di caefficienti impliche~
rebbe una spesa superiore.

C A R E L L I . Ma rientra in bilancio!

R O D A . NO', non rientra affatto Del bi-
lancio ma solo nel citato articolo 22, e in que~
sto campo bisogna essere molto precisi! E
se invece di 50 milioni si tratta di una spesa
a:nchG di mille hre in più, a'llora noi do~
vremo modificare l'articolo 22, il che non mi
sembra più possibile poichè è già stato ap~
provato. Io pongo una questione precisa e
desidero mi si risponda con precisiane asso~
Iuta; poiohè sliamo nel campo deUe cifre e
degli stanziamenti di bilancio che non so~
no, evidentemente, delle quantità elastiche,

'ma sono ben delimitate, ed impongono do~.
veri precis'i, desidero mi si risponda esau~
rientemente e con Iprecisione assoluta. Di~
versamente qui si Fischia di far naulfraga~
re tutta la legge per un particolare di trascu~
rabile peso, poichè, in queste condizioni, CiS~
Sa incontrerà ostacoli severi al visto presi~
denziale.

di,ficarIa dovremmo chiedere il parere della
detta Commissione; il che farebbe ritGlirdall?
notevolmente l'ite,r di questo disegna di leg~
ge. Per quest.a ragione prego il senatore Ca~
relli di ritirare il suo emendamento sostituti~
va e di aderire alla tabeJla da me indicata
nel disegno di legge.

* C A R E L L I . Aderisco all'invita, onore~
vaLe Ministro, ma la plregherei di voler con si~
derare questa mia praposta come raccoman~
dazione ai fini di una revisione dell 'organica.

J E R V O L I N O , Mmistro della sanità.
Accetto la proposta come viva racco!lTIand8~
zione, lieto se potrò tradurla in norma di
legge.

P RES I D E N T E . Metto allara ai voli
la tabella A. Chi l'approva è Plregato di al~
zarsi.

(È approvata).

Passiamo ora alla tabella B. Se ne dia let~
tura.

G E N C O , Segretario:

T ABELLA B

CARRIERA AUSILIARIA
DELLE GUARDIE DI SANITA'

P RES I D E N T IE. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esplrime,re illaro av~
viso sull'emendamento in esame. Coeff.

180
A L BER T I , relatore. La Commissione 173

è cont:[~aria aU'emendamento presentato dal 159
senatore Carelli e quindi favorevole al testo
governativo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Signor Presidente, sarei veramente lieto se
potessi accagliewe l'.emendamento sostitutiv'J
presentato dal senatore Carelli. Purtroppo
non posso.

La tabella in questione è stata da me con~
cardata con il Ministero de'l tesoro ed è sta~
ta sottoposta all'attento esame della Com~
missione finanze e tesoro. Se dO'vessimO'mo~

Qualifica

Primo capo guardia

Capo guardia

Guardia

Numero
dei pasti

50
100
300

450

P RES I D E N T E . La metto ai va ti.
Chi l'appvova è pregato di almrsi.

(È (JJpp~ovata).

o ' A L B O R A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D'A L B O R A Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colLeghi, l'ar-
gomento delle sofisticazioni a'limentari è uno
di quelli che più colpisce l'opinione pubblica.

In altri tempi La protezione del consuma-
tore era una cosa relativamente facile, tut-
t'al più legata alla maggiore a mrnolre espe-
rienza dei singoh consumatori. Le donne ave-
vano una conoscenza diretta dei cibi e dei
tessuti; gli animali erano allevati, macellati
e venduti sul posto; il vestia,rio e le scarp~
erano cO]JJfez'ionati dalle persone di casa o
da artigiani ambulanti; gli uomini si intende-
vano dell'arte del fabbricare; ar'tigiani e mer-
canti dovevano quindi basa,rsi principalmen-
te sulla loro personale farna di onestà e di
capacità.

L'introduzione delle macchine, i progres;"i
della scienza in genere e della chimica in
particolare, hanno reso il controllo del con-
sumatore quasi impossibile. La varietà deUCe'
merci e delle derrate oggi è tale che nessu-
no può eSSejrne giudice competente e nessuno
può avere il tempo ed il modo di confronta-
re i vari articoli. I sistemi di produzione, di
trasformazione, di conservazione, sono or-
mai co,sì 100ntani dalla comune esperienza che
è quasi impossibile riconoscere il vero valore
di un prodotto pirima che l'uso ne abbia
confermato la qualità, salvo il caso in cui si
ricorra a tecnici speciaIizzati e a difificili esa-
mi di laboratorio.

In conseguenza di questa mutata situazio-
ne, dalla speculazione, la frode e !'inganno,
che sono vecchi di quanto è vecchio il com-
mercio, siamo passati alle cosiddette sofisti-
cazlioni alimentari.

In proposito si sono scritte cose vere e
non velre e l'intervento dello Stato in difesa
della salute pubblica, che sarà anche gamn-
zia del buon nome della parte sana dell'in-
dustria alimentare, si è reso necessario per-

chè attraverso opportuni provvedimentl k-
gislativi si metta ordine in un così delicato
ed importante settore deHa vita nazionale.

Si tratta di un lavqro improbo e non facile,

e ne abbiamo avuto la prova questa sera, per
la complessità e l'estensione dei fenomeni
che debbono essere sorvegHati e per appr,~-
stare disposIzioni adeguate aJffinchè gH uffici

,pubblici incaricati dei controlli ipossano di-

sporre dei mezzi e dei poteri necessari PE:lf
accertare e quindi prevenire, se necessario
punive in modo esemplare, qualsiasi tentati-
vo di arrecare danno alla sa:lute degli ita-
liani, atVraVejrso prodotti alimentari non ge-
nuini.

Così ad un primo disegno di legge è segui-
to l'attuale che, in concreto, ha il compito,
con opportune modÌifiche, di integrare e ren-
dere il precedente maggiormente aderente al-
La realtà. Certo, la presente legge non sad
sg]radita agli indusltlriali ed ai commercianti
onesti, che sono tanti, rpe:r;chè li garantirà
contro i disonesti, ma sarà particolarmente
gradita alla gran massa dei consumatori che
si sentÌiranno meglio tutela:ti nei loro legitti-
mi interessi.

Durante la seduta dell'l ta Commissione
del 18 aprile dello scorso anno, presentai,
con la firma di altri colleghi, un ordine del
gioI1no con il quale si esprimeva il voto crhè,
per quanto ,riguarda l'rndicazione di quantità
degli ingredienti secondari e la data da ap-
pOil:'re sulle confezioni, :il regolamento indichi
i prodotti cui tale obbligo si riferisce e, per
quelli sfusi che possono essere posti in ven-
dita, siano elencati i componenti principali,
in ordine decrescente di quantità presente
riferita a peso e volume. Tale ordine del gior-
no venne accettato dal Ministro e pelr'tanto
non l'ho ripetuto e d'altra 'parte ho visto che
se ne è fatto cenno, nell'articolo 4-blS Suc~
cessivamente ho presentato un altro ordine
del giorno riguardante Le prescrizioni del-
l'articolo 11 della legge cinca le leghe con,te-
nute nel piombo usato per saldare lo scato~
la:me.

Vi sono motivi economici e tecnici Iperchè
tale questione sia tenuta nel debito cant,),
e mi auguro che il Ministro, che con la Com.
missione ha accolto la mia richiesta, von à
provvedere in modo da evitare che le prescri-
ziOlni in proposito ,possano recare danno SIa
al consumatore ohe all'industlriale.

Bisogna ora augurarsi che al disegno ùi
legge segua un regolamento preciso che ter,-
ga conto delle osservazioni che sono state
avanzate al solo scopo di rendere la legge
più aderente e completa. Occorre anche for~
mulare l'auspicio che essla sia applicata CO'J]
giustizia, ma anche con il dovuto rigore, sell-
za inoPPolrtune discriminazioni, inrformando~
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ne l'opinione pubblica sia nel senso positivo
che nel senso negativo. Io ho preso atto
con soddisEazione delle dichiarazioni fatte dal
Ministro, sia su tale argomento sia per la
parte riguardante ,gli istituti di igiene e pr(J~
filass,i che saranno potenziati e mantenuti
nella loro autoI1omia.

Questo è quanto desidera la mia parte po~
litica a nOlme della quale esprimo il voto fa~
vorevole all'approvazione della presente leg~
ge con la sicurezza che il Ministro e ,i suoi
collaboratori, dal più elevato in grado al più
modesto, continueranno s,enza soste l'opera
intDapresa di sorveglianza e di repressione .
Essa risuliterà di indubbio vantaggio per i
produttori e i commercianti onesti, che, co~
me ho già detto, non sono poohi e per i con~
sumatori che verranno difesi da '~nconsulti
attentati alla loro salute.

P RES I D E iN T E. Ha chiesto di parla~
De per dichiarazione di voto il senatore Bat.
taglia. Ne ha !facoltà.

B A T T A G L I A . Signor Presidente,
onOlrevuli colleghi, voteremo a favore del di~
segno di legge nel suo complesso, nonostan~
ce la v,iva protesta da noi elevata poc'anzi
a,l secondo comma dell'articolo 14. Votere~
mo, soprattutto, a Eavore dello spirito della
legge e dello scopo ,finalistico che essa si
propone; voteremo a favore pe:rchè siamo
convinti che è necessaJ1io potenziare la disci~
plina igienica della produzione e della ven~
dita delle sostanze alimeI1tari; voteremo a
favol'e in quanto convinti che è necessalrio
inasprire le pene perchè possa essere restitu:~
ta, nella rproduzione di queste sostanze, queI~

l'etica che deve affondare le sue radici non
solo nella liceità conserntita dal Codice pe-
nale, ma aI1che nelle norme mOrrali.

P RES I D E N T E . Faccio presente che,
in considerazione del fatto che molti degli
emendamenti approvati sono stati pre:senta~
ti alla :P:r:eSlidenza aU'ultimo momento, dopo
eSSejl'e stati formulati in maniera piuttOlsto
aJf£:r:ettata, si rende opportuno procedere ad
un lavOlro di cooDdinamento. Rin.vio pertan~
to alla seduta pomeridiana di domani ill
coordinamento e la votazrione finale del di-
segno di legge.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti d~segni di legge:

« Contributo agli enti autonomi lirici ed
alle istituzioni assimilate per l'esercizio fi~
nanziario 1962~63» (2462);

« Modifiche alle norme concernenti prov~
videnze in favore della cinematografia»
(2463).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distJ1ibuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura de'lle
interrogazioni pervenute alla PlresiJdenza.

G E N re O , Segretario:

Ai Ministri dell'interno e ,oell'agriOOlltlura
e deUe £on.~ste,per :conosrceDese, allo scopo
di alrlevia:re l,e rconsegruenZJe del['ondata di
freddo testè albbattutasi sull'Alto La'ZJio, non
sia possibile destinare parte delle somme
113100011te per il socoorso inrvrerm:alle,in linrea
pJ1ioritaI1ia, ai Comuni colpiti e se, in attesa
del'1e :rislUltanze deH'ino1testa pJ1OillOSSa dal-
l'Ispettomto agrarÌ!o della p:w:vinda di Vi.

t'erba, sia per essere destinata una parte dei
fonrdi riserwati allle prorvvidenzre per l'olivi-
ooltura, alle zonre oliJvÌIColre<colpite deIJ'alta
provincia di Vite:r1bo, rOOrmesi è fatto in :De-
:cente oocasionle di Icalamità pubblioa rper
altre regioni (1613).

ALBERTI

Interrogazioni
con ,richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapen:~ quarH provvedimenti di oaratte-
Tie eocezionaJle ed uJ1gente intenda pnendere
per soccorrere la popolazione del comune di
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Cigliè (Cuneo) il aui abitato sta progressi-
Vaime:nte spro£onidando in una voragine che
ingrhioHe una oalsa dopo l'altra, mentre la
popolazione è esposta ad un clima rigidi so
simo che ostacola i r1fo:rnimenti e gli aiuti.

La Pmfettura di Cuneo e l' AlillministraZJio~
ne provindal,e cO'n 10derv01e slancio hanno
già fatto affluire notervoH sOlOoorsi, ohe tut-
tm/ia sono assolutamente inadeguati di fron-
te alla vastità e g,ravità del £enomeno.

Occorre un immediato intervento del Go-
verno per lenire le sofferenze della po:pola-
zione e per metterla in condizioni di srupe-
l1are la grave crisi materiale e morale (3595).

DARDANELLI

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
ravv,isi l'opportunità di disporre che siano
depositati presso la Presidenza di questa
Assemblea legislativa ~ affinchè i senatori

della Repubblica ne possano prendere visio-
ne ~ tutti i verbali dei lavori della Com-
missione che l'Associazione bancaria Italia
nominò per l'esame delle 2.312 richieste di
sportelli e che predispose il progetto delle
concessioni, portato dal Governatore della
Banca d'Italia all'approvazione del Comitato
interministeriale del credito nella prima de-
cade dell'agosto 1962.

Ciò perchè dai detti verbali si potrebbero
trarre elementi di giudizio atti a ristabilire
la verità sul lavoro svolto dalla detta Com-
missione (3596).

PIGNATELLI

Al Ministro dei trasporti, per conosce-
re se:

considerato che, in occasione dei recen-
ti aumenti delle tar,iffe ferroviarie, si è inte-
so escludere dagli aumenti .cOlloro che viag-
giano per esclusivo motivo di lavoro o di
studio;

considerato che molti operai ed impie-
gati sono costretti a prendere l'abbonamen-
to mensile, anzichè quello settimanale, cau-
sa la mancanza di corse e coincidenze utili
con treni ammessi all'abbonamento settima-
nale;

tenuto conto ohe le reiterate richieste
per trasformazione in giornaliere di corse

bisettimanali e per prolungamenti di corse
(atte ad eHminéljre i già segnalati insopporta-
bili inconvenienti relativi a treni operai am-
messi agli abbonamenti settimanali) sono
state fin qui respinte per esclusivi motivi di
non conven;enza economica,

non ritenga opportuno dare disposizio-
ni affinchè venga escluso l'aumento di costo
anche per gli abbonamenti mensili fatti da
operai ed impiegati (così come è stato fatto
per quelli degli studenti) essendo tale esclu-
sione dall'aumento di costo più che giusti-
ficata dal fatto che l'Amministrazione fer-

roviaria si r1fiuta di fornire le corse, ,;ndi-
spensabili a questi lavoratori, con treni nor-
malmente ammessi all'abbonamento setti-
manale (3597).

MARCHISlO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscer.e i motivi che hanno indotto
l'Amministrazione dei monopoli dt Stato
a non rispettare la dec.isione n. 22 del 30
ottobre 1961 del Consiglio di Stato e la de-
cisione del Ministero delle finanze numero
00/31919, con le quali si disponeva la revoca
del collocamento a rrposo del capo tecnico
dei Monopoli di Stato Luigi De Martino;

e quali provvedimenti intende adottare
perohè venga rispettata la decisione ministe-
riaI e (3598).

PALERMO

Al Ministro del turismo e dello spettaco-
lo, per conoscere la sua opinione sul divie-
to di proiezione in pubblico, deciso dalla
Commissione di 1a istanza per la revisione
dei film, all'« Ape regina)} di Marco Feue-
ri ed in particolare se egli non giudichi la

valutazione del film data dalla Commissio-
ne come di opera che contrasta con la nor-
male cO'ncezione della vita coniugale, una
valutazione di tipo ideologico e in quanto
tale assolutamente in contrasto non solo con
il concetto di « buon costume)} quale è emer~
so dal dibattito parlamentare sulla nuova
legge per la revisione dei films; non solo
eon le stesse dichiarazioni pubbliche, anche
recentissime, dello stesso Ministro del turi-
smo e dello spettacolo secondo le quali la



Senato della Repubblica ~ 31770 ~

23 GENNAIO 1963

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO680a SEDUTA

nuova legge avrebbe inteso {( liberare di tut.
te le ipoteche ogni tematica culturale, so~
ciale e politica)} (ed il problema della vita
matrimoniale è per eccellenza un tema so~
ciale); ma anche con le stesse indicazioni
della Costituzione a proposito della libertà
di espressione.

L'interrogante chiede inoltre se il Mini~
stro non creda opportuno fare presente alle
Commissioni di censura come ~ in attesa
dell'auspicata ed auspicabile abolizione del.
l'istituto della censura ~ non possa essere

assunto a metro di 1iceità il contrasto o me~
no delle idee social~politiche ed ideologico-
culturali espresse nell'opera cinematografica
con le idee correnti o peggio eon quelle dei
censori stessi; ma come libertà di espressio~
ne per l'arte significhi libertà di critica an-
che nei confronti delle opinioni medie ed
anche delle idee che riscuotono la maggio~
ranza dei consensi.

Questi princìpi elementari per la vita del-

l'arte e della cultura ,in un Paese democrati-
co dovrebbero essere sempre tenuti presenti
indipendentemente dal fatto che per autore-
voli testimonianze non pare che il film
« L'Ape regina)} oltre a non essere opera
da considerarsi offensiva del «buon costu-
me)} inteso secondo l'accezione corren-

te e non secondo una sua inammissibile
estensione, neppure proponga una sovver-
sione dell'attuale istituto matrimoniale, ma
si limiti piuttosto a criticarne le deformazio~
ni, sia pure con la macroscopizzazione tipi~

ca della satira.

L)nterrogante chiede infine, di conseguen-
La, che nella revisione d'appello del film ci

si riporti al corretto buon costume democra-
tico (3599).

BUSONI

Ovdine del giorno

per le sedute di giovedì 24 gennaio 1963

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 24 gennaio, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 11 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giolmo:

ALLE ORE Il

Di,siCussione del dils1egnodi legge:

ModiJfica della denominazione del Mini~
stero dei tmsporti in Ministero dei .tra~
sportiie dell'alViazione civile ed istituzio-
ne dell'Ispettorato generaJle dell'aviazione
civile pJ1esso il s!UJdidettoMinistero (658~B~
Urgenza) (Approvato dal Senato e modifì~
cato dalla Camera dei deputati).

ALLE ORE 17

I. mSloulssione del disegno di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ De~
piutat1i BELTRAME ed altri; MARANGONEed
altri; SCIOLlS e BOLOGNA;BIASUTTIed altri.

~ Statuto speciale deLla Regione Eriuli-
Venezia GiJulia (2125~bis) (In prima delibe-
razione: approvato dalla Camera dei depu-
tati, nella seduta del 24 luglio 1962; dal
Senato, ,nellia seduta Idei~24 !ottobre 1962 ~

In seconda deliberazione: approvato dalla
Camera dei deputati, con la maggioranza
dei due terzi dei .suoi componenti, Inella
seduta del 12 dicembre 1962).

II. DiiScussione delle proposte di modifica-
zionial RegokliIllento del Senato della Re"
prubbli<oa (Doc. 103).

III. Cool1dinarrnento e votazione finalie del
disegno di legge:

ModHÌ!che ed integrazioni alla legge 30
aprile 1962, n. 283, suina disciplina igie-
nÌiCa del,la produzione e della vendita del-
l,e sostanze lalimen tari e deUe bevande èd
al deoreto del Presidente della Reprubbli-
iCa 11 agosto 1959, n. 750 (2247~Urgenza).

IV. DislCiussione del disegno di legge:

Deputati DE MARZI FernalnJdo ed altI1i e
GORRERIed altri. ~ Disdpl:ùna dell'attività
di barbiere, iParI1UCiohieI1eed affini (813)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (O're 20,50).

Dott. ALBEl\TO ALBEl\TI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


